
COMUNE DI MISTERBIANCO
CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 26/07/2023

N°  6 del 26/07/2023

L'anno duemilaventitre, addì ventisei del mese di Luglio alle ore 16:00, nel Comune di Misterbianco e nella 
sala consiliare, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla legge e dallo statuto, si è riunito in seduta 
pubblica , ordinaria. il Consiglio Comunale.
All’appello nominale chiamato dal Segretario Generale ad inizio seduta risultano, rispettivamente, presenti  
ed assenti i seguenti consiglieri comunali:

Nome P A Nome P A
1 CALOGERO ERNESTO 

MARIA
X 13 VAZZANO TOMMASO 

ALBERTO
X

2 PERCIPALLE GIUSI 
LETIZIA

X 14 BONACCORSO 
VALENTINA EUGENIA

X

3 MARCHESE MATTEO X 15 CARUSO CATERINA 
MARTA

X

4 SOFIA MANUEL ALFIO X 16 ANZALONE ANTONINO X
5 CEGLIE LORENZO X 17 STRANO ALESSIO X
6 ARENA FABIO X 18 NASTASI IGOR X
7 ZUCCARELLO 

MICHELANGELO
X 19 GUARNACCIA 

EDUARDO CARLO
X

8 VINCIGUERRA 
ANNALISA

X 20 PANEPINTO ORAZIO X

9 LICCIARDELLO 
ANTONIO

X 21 RAPISARDA 
ANTONELLA

X

10 SANTANGELO 
CLARISSA

X 22 STRANO FRANCESCO X

11 NICOTRA ROSSELLA X 23 NICOTRA FRANCESCO 
GIOVANNI

X

12 DRAGO CRISTIAN X 24 PRIVITERA MARIO X

PRESENTI: 18                    ASSENTI: 6

Assume la Presidenza Ceglie Lorenzo.

Partecipa alla seduta Segretario Generale dott. Antonino Bartolotta.

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, ai sensi dell'art. 21 della L.R. n° 26/93,dichiara aperta la seduta 
ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento:



Come da avviso di convocazione consiliare ordinaria prot. n° 46409 del 19 Luglio 2023, alle ore 16:00 e  
seguenti  di  giorno 26 Luglio  2023,  alla  seduta  di  prosecuzione,  il  presidente  del  Consiglio  Comunale, 
Lorenzo Ceglie,  procede all’appello nominale ed accerta che sono presenti  i  seguenti  n° 18 consiglieri:  
Percipalle G.L.,  Marchese M., Ceglie L., Arena F., Vinciguerra A., Licciardello A.,  Nicotra R., Drago C., 
Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A., Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda  
A., Strano F., Nicotra F.G. e Privitera M.

Il Presidente dichiara, pertanto, aperta la seduta, provvedendo alla nomina, quali scrutatori, dei consiglieri  
Bonaccorso V.E.,  Rapisarda  A.  e  Nastasi  I.  Sono presenti  in  aula  il  segretario generale,  dott.  Antonino  
Bartolotta e il collaboratore amministrativo, sig. Filippo Santagati, con funzioni ausiliarie di verbalizzazione 
e registrazione audio-video.

Il  Sindaco:  chiedo scusa,  allora  intanto grazie,  volevo dire,  per  la  condivisione di  ieri  e  per  lo spirito,  
appunto, di sostegno che state dando tutti a questa che è una crisi incredibile e soprattutto voglio dire che non 
è semplice da gestire perché abbiamo noi gli strumenti comunali, ma non dipendiamo appunto dai nostri ma 
dipendiamo da altro e quindi è tutta una questione esterna. Allora, io intanto vi dico che ci sono diverse 
segnalazioni alla Tenenza dei Carabinieri, di soggetti che chiamano a casa o suonano a casa inventandosi che 
ci sono stati degli incidenti in famiglia per poter entrare a casa e rubare proprio nelle case e soprattutto degli  
anziani che in questo momento sono davvero molto, molto in difficoltà. Vi dico e vi prego di divulgare anche 
nella vostra messaggistica di posta, su whatsapp, di allertare le persone perché sta avvenendo per più di una 
famiglia sul territorio, queste che sono telefonate alquanto anomale di questi  soggetti. Addirittura io qua  
leggo un messaggio di una persona che ha subito un furto a casa e si sono presentati degli individui che al  
citofono hanno detto che il  proprio figlio aveva subito un grave incidente;  questo è  lo  stile  che stanno  
facendo.  Anche  la  dottoressa  Di  Mulo  mi  ha  riferito  che  hanno  chiamato  a  casa  della  mamma,  della 
dottoressa Di Mulo, dicendo che c’è stato un incidente di una figlia, dico lo schema d’azione è questo, i miei 
suoceri sono preoccupati, questo signore ha aperto e uno di questi è salito sul piano dicendo che avevano 
bisogno dell’anello e il bracciale che indossavano perché avevano bisogno di recuperare soldi per questa 
persona che ha avuto un incidente. Presi dall’emozione, i signori anziani hanno consegnato la fede nuziale e 
ciò  che  avevano  addosso,  perché  non  avevano  soldi  che  avevano  chiesto  per  le  spese  dell’avvocato  
addirittura per l’incidente, ottenuto il bottino si sono dati alla fuga. E’ stata allertata la tenenza locale che ha  
inviato sul posto tutte le verifiche, però stiamo attenti perché questa, diciamo, segnalazione e più diffusa del  
solito. Quindi allertiamo sempre non con esasperazione, ma con moderazione le famiglie del territorio a non 
aprire a nessuno, a meno che si presentino in maniera formale le forze dell’ordine, ma le forze dell’ordine  
non stanno andando a casa delle persone, se non il Comune con le autobotti a consegnare l’acqua, se c’è la  
richiedono o altro. Quindi ora noi stiamo preparando un avviso pubblico, io sono arrivato adesso, faccio fare  
un post sulla pagina del Comune di Misterbianco, faccio fare una cosa istituzionale, perché senno’ pare una 
cosa politica, vi sto avvisando proprio per allertarvi sulla modalità di tentata rapina presso le case dei privati,  
quindi stiamo attenti. Per il resto, chiedo scusa e un attimo, volevo anche ringraziare di cuore il vicesindaco  
Santo Tirendi,  che proprio stanotte,  mentre eravamo cantieri,  cantieri,  ha perso il  papà,  alle 4 e mezza,  
eravamo insieme, quindi sono col cuore spezzato, ve lo volevo comunicare, anche per far sentire la nostra  
vicinanza al vicesindaco, che tanto ha fatto, che tanto sta facendo per questa crisi e non solo per questa crisi.  
Purtroppo non è presente per motivi che già vi ho spiegato, purtroppo qualche assessore farà va e vieni,  
perché, come ben sapete, c’è un caos in giro per la questione dell’approvvigionamento e tante altre. Quindi ci  
sarò io che proverò a dare spiegazioni un po’ a tutti i Consiglieri, vi chiedo scusa anticipatamente se qualcosa 
non sarò perfettamente completo nella conoscenza, però proverò anche attraverso cellulare, a recuperare le 
informazioni che mi chiederete, per quanto riguarda questa sessione straordinaria, in tutti i sensi, di bilancio 
che comunque ci vede impegnati in Aula consiliare. Grazie. 

Interviene il Presidente per invitare il Civico consesso ad osservare un minuto di silenzio per il padre del  
vicesindaco.

Il Consiglio Comunale effettua un minuto di silenzio.

Il consigliere Nastasi: grazie Presidente, colleghi Consiglieri, signor Sindaco, Assessori, funzionari, vigili 
urbani e tutti coloro che ci stanno seguendo anche da casa. Grazie, signor Sindaco, per essere venuto in  
Consiglio comunale per le informazioni che ci ha appena fornito. Io la ringrazio anche per il video che ha  
fatto ieri sera in tarda serata, quel video informativo col quale ha informato tutti i cittadini della situazione in  
cui versiamo nel territorio, è chiaro, come dicevamo ieri, che le condizioni sono parecchio gravi, ieri siamo  
stati anche a monte Palma, abbiamo visto il grosso incendio che lambiva le case di via Partigiani d’Italia a  
Lineri, scusate e chiaramente, siamo stati anche a Monte Palma, abbiamo visionato i generatori che erano 
stati  posizionati.  Insomma,  abbiamo  voluto  dare  anche  noi  il  segnale  di  vicinanza,  assieme  a  tutti  i  
Consiglieri e gli Assessori che erano presenti, perché abbiamo vissuto momenti di, come dire, la tensione era  
palpabile, anche la gravità della situazione si percepiva a pelle. Io su quello che ci ha riferito oggi Sindaco, la 
invito nuovamente a fare un video di pochi minuti per informare, oltre a fare il post ufficiale, perché il video 



diventa  un  po’  più  efficace  nella  trasmissione  di  informazioni.  Chiudo  chiaramente  facendo  le  mie 
condoglianze al vicesindaco, all’ingegnere Tirendi e, come dire, faccio anche un messaggio di vicinanza 
affettuoso e fraterno a tutta la famiglia che chiaramente sono colpiti da questa grave lutto. Grazie Presidente.

Il  Presidente: come  stavo  accennando  prima,  io  direi  per  l’ordine  dei  lavori,  di  fare  una  Conferenza 
Capigruppo alla presenza anche della dottoressa Di Mulo e del Segretario, se è il caso, se la Conferenza lo 
ritiene opportuno per organizzarci il lavoro, perché comunque è compito di questo Consiglio portare avanti il  
bilancio e tutto quello che ne consegue, quindi, se siete tutti d’accordo, ci accomodiamo per 10 minuti un 
quarto d’ora nella sala maggioranza e facciamo Capigruppo.

Constatato il  consenso  unanime  dei  n.  18  consiglieri  presenti,  il  Presidente  alle  ore  16:20 dispone  una 
sospensione dei lavori consiliari per una conferenza di Capigruppo.

Alla ripresa dei lavori, alle ore 19:12, risultano presenti all’appello nominale n° 20 consiglieri:  Percipalle 
G.L., Marchese M., Ceglie L., Arena F., Zuccarello M., Vinciguerra A., Licciardello A., Nicotra R., Drago C., 
Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A., Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda  
A.,  Strano F.,  Nicotra  F.G.  e  Privitera  M.  Il  Presidente  dichiara,  pertanto,  valida la  continuazione della 
seduta. 

Il Presidente del Consiglio comunale, Lorenzo Ceglie, passa alla trattazione del punto all'O.d.G. riguardante 
la proposta consiliare n.  44  del  27/06/2023: “Approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2023-
2023”. Fa presente che è presente la responsabile del III Settore “Affari economico-finanziari”, dott.ssa Ro­
saria Di Mulo, per illustrare la proposta di deliberazione.

La dott.ssa Di Mulo R., responsabile del III Settore: buonasera lo schema del bilancio di previsione è stato 
approvato con deliberazione di Giunta Municipale numero 100 del 27 giugno 2023, il Collegio dei Revisori 
ha presentato parere favorevole con verbale numero 19 del 6 luglio 2023 registrato al numero 43373 al proto­
collo dell’Ente. Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di  
governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, defini­
scono le risorse da destinare a missioni, programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti di pro­
grammazione. Il bilancio di previsione 2023-2025 è stato redatto in base a quanto stabilito dal decreto legi­
slativo, 267 del 2000 e del decreto legislativo 118 del 2011 e successive modificazioni. Uno dei requisiti fon ­
damentali del bilancio è il pareggio finanziario, nel senso che il totale delle entrate deve corrispondere con il  
totale delle spese. Le entrate sono classificate in titoli, tipologia e categorie e le spese sono suddivise in mis ­
sioni, programmi, titoli e macroaggregati, per le entrate tributarie si prevede nel 2023-2025 nella tipologia 
101 €.26.655.835,80, per quanto riguarda il Fondo di solidarietà comunale, il Ministero ha provveduto a pub­
blicare i dati finanziari per quanto riguarda il 2023, il fondo è stato previsto nella misura di €.6.542.258,41. 
La legge di bilancio per il 2022 ha stanziato delle risorse aggiuntive per il potenziamento dei servizi sociali, 
tali  risorse,  per  quanto  riguarda  il  Comune  di  Misterbianco,  sono pari  ad  €.927.153,87  e  precisamente  
€.544.430,80 per asilo nido, €.55.659,92 per il trasporto studenti disabili, €.327.063,15 per il potenziamento 
dei servizi sociali. Il Titolo secondo delle entrate comprende invece i trasferimenti dello Stato delle Regioni e  
di altri enti. Il Titolo terzo comprende le entrate extratributarie, il Titolo quarto, i trasferimenti in conto capi­
tale e i contributi agli investimenti, naturalmente il totale inserito in questo titolo corrisponde al Titolo secon­
do degli investimenti, nella parte spesa. Nel Titolo sesto, invece, per il 2023 non sono previsti mutui, sono  
previsti mutui nel 2024 per opere pubbliche inserite appunto nel Piano triennale delle opere pubbliche. Le  
spese correnti, invece, sono state formulate sulla base dei contratti già in essere e delle richieste formulate dai 
responsabili dei settori, riviste magari sulla base delle risorse disponibili, al fine di garantire sempre il pareg­
gio di bilancio. Nel bilancio di previsione sono inseriti tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente, tra  
questi, l’allegato riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità, che è stato determinato con il metodo della  
media semplice sul quinquennio 2017-2021 e il calcolo viene effettuato considerando il rapporto tra incassi e  
accertamenti e tra incassi che vengono considerati anche le riscossione a residuo effettuate nell’anno succes­
sivo, sono state previste nel fondo crediti di dubbia esigibilità per l’anno 2023 €.8.010.676,06, per quanto ri ­
guarda invece il 2024 e 2025 €.8.281.836,24, sono stati inseriti altri fondi e, tra questi, il Fondo garanzia per 
i debiti commerciali, il fondo rischi e il Fondo oneri rinnovi contrattuali. Al bilancio è allegata anche la tabel ­
la dimostrativa del risultato di amministrazione presunto e, considerato che il rendiconto è stato già approva­
to, tale risultato coincide con il risultato definitivo al 31/12/2022. Nel bilancio di previsione 2023 è stato in ­
serito un avanzo pari a €. 8.688.906,87, di cui €. 1.897.264,98 per spese correnti, e €. 6.791.641,89 per spese  
di investimento, si tratta di avanzo vincolato più che altro proveniente da trasferimenti vincolati appunto.  
Sono  stati  presentati  degli  emendamenti  che  naturalmente  spetta  a  voi  ora  elencarli. 
Il Sindaco: io chiaramente chiedo scusa al Consiglio, per la mia presenza, voglio dire a sprazzi, ma la situa­
zione è assai più complicata, perché ancora ci sono numerosi quartieri e poi stiamo facendo anche quella co­



municazione, ho parlato col Tenente per evitare di scrivere refusi e altro. Certamente la Di Mulo ha spiegato 
tecnicamente il bilancio, io faccio anche una considerazione più larga, che è anche rivolta ovviamente alla 
minoranza; io credo che e noi tutti dobbiamo impegnarci a portare in Consiglio il bilancio entro marzo. La 
congiuntura tecnica e anche politica ha costretto e costringe tutti i Comuni a causa dei continui aumenti di 
costi di produzione, di gestione di altro e anche i trasferimenti che sono incerti da parte del nazionale o regio­
nale dei governi a spostare, richiesta anche in sintonia con l’ANCI, le scadenze sempre più avanti perché non  
c’è la possibilità di fare quadrare i conti e sempre più, diciamo, stringente chiaramente i tecnicismi ragionie­
ristici che richiedono ai Comuni di andare sempre in pareggio di bilancio, così come anche il nostro Comune, 
e quindi si allungano i tempi per provare a compensare le entrate e uscite esterne e interne del Comune. Devo 
dire che con grande orgoglio, possiamo affermare che il Comune di Misterbianco ha dei funzionari che lavo­
rano egregiamente, ringrazio ovviamente l’ufficio di ragioneria che da poco tempo si è irrobustito col nuovo 
personale e ovviamente tutti gli altri uffici che contribuiscono a quelli che poi sono le pietre angolari per co­
struire il bilancio. È chiaro anche che c’è un’esigenza, secondo me, anche politica, no sia della maggioranza 
che delle opposizioni, è quella di arrivare ad interpretare un bilancio quantomeno qualche mese prima. Non è 
un problema di natura prettamente di gestione politica, però oggi abbiamo una cosa in più, una marcia in più 
che possiamo vantare prevalentemente in questo modo, il personale, con il personale arrivato, possiamo im­
maginare di accelerare quelli che sono tutti gli atti propedeutici al bilancio che, come sa anche il Consigliere  
Caruso, che è stato anche Assessore, sono parecchio numerosi e sono anche parecchio, voglio dire, frastaglia­
ti, perché poi vanno a incastro, sempre con norme nazionali, regionali e tutto il resto, ma che comunque sono 
indispensabili per potere costruire il telaio minimo per poi vestire il bilancio. Dico questo perché sarebbe bel­
lo, ed è un impegno che ci prendiamo tutti noi come Amministrazione, gli uffici hanno già avuto contezza di  
questa notizia, perché oggi abbiamo qualcosina in più di personale che ci può consentire anche di camminare 
più speditamente negli atti propedeutici che poi sono quelli che vanno a costruire la consequenziale proposta 
di bilancio. E’ auspicabile portarla i primi dell’anno prossimo, in modo che poi si vada anche in variazione,  
questa è la proposta che faccio a tutti, perché quando si vota un bilancio un po’, voglio dire, con qualche  
mese di anticipo si può anche prevedere una iniziativa anche più incisiva di natura politica. Purtroppo il Co­
mune di Misterbianco ha sempre avuto anche questa abitudine, no? Di votare bilanci a metà anno, anche di ­
ciamo per questione di esigenze varie. Allora la sfida, è quella che io appunto questa sera sto comunicando ai  
Consiglieri, certi delle loro responsabilità e sicuro anche della loro sensibilità e ringrazio anche per la sensi­
bilità mostrata per il momento che non è certamente favorevole alle città della provincia di Catania, è quella  
di camminare verso un bilancio di previsione che possa essere votato, e sarà una sfida di tutti quanti, qualche 
mese prima. Ciò, ci può consentire anche di mettere qualche postilla in più anche di natura diciamo di sensi ­
bilità politica del territorio perché ce ne sono tanti ed è opportuno anche rispettare quelle delle minoranze.  
Per quanto mi riguarda, è questo lo voglio dire, la strada che abbiamo sempre intrapreso al netto, poi degli  
scontri, incontri che è giusto e legittimo fare nei Consigli comunali, ma è una buona idea. Del Bilancio ne 
parlerete, il bilancio, è la casa dei consiglieri comunali ed è giusto che i Consiglieri dibattano, discutono su 
quello che è anche più opportuno correggere, migliorare e fare anche in un bilancio che può sembrare, dicia­
mo, quasi tecnico, una volta che si vota a luglio e poi diventa a settembre, ma che comunque anche delle 
buone iniziative politiche fatte, ribadisco, con una volontà trasversale, tra tutte, ne parlavo prima col Presi ­
dente della Commissione dei Servizi Sociali, che ringrazio di vero cuore, anche quella di ripristinare, dopo  
svariati anni, forse oltre un decennio, le iniziative per l’assistenza domiciliare, che è una grande, una grande 
partita giocata bene da tutti i consiglieri comunali e dico tutti i consiglieri comunali, che ripristinano servizi  
in un momento assai di fragilità, che è il momento che ci vedrà chiaramente staccarci anche da quelli che poi 
il reddito di cittadinanza, che dispiaccia o che piaccia, o che comunque trasferirà il Comune in una nuova vi ­
sione e faccio un complimento a tutti i consiglieri comunali di maggioranza e di opposizione, così come di­
cevo prima ai Consiglieri che mi capita, voglio dire spesso di incrociare, la partita più importante è che si  
dica e che poi si possa disquisire, la norma lo consentiva, non lo consentiva poi voglio dire, non è la fase né  
il tempo di fare polemica, soprattutto in questa fase, in questo momento di un bilancio che non può anteporre  
la propria, voglio dire azione a quella che dobbiamo fare fuori. Questo è un momento straordinario, quindi  
non prenderò neanche altro tempo, perché giustamente i consiglieri devono discutere e devono anche voglio  
dire, sentire proprio anche delle azioni di bilancio ed è giusto che sia così nel rispetto di tutte le sensibilità,  
ma il personale è la partita più grande di questo momento storico in questo Comune. L’investimento più 
grande è sul personale, poi ci sono tutti i lavori pubblici e noi manterremo gli impegni sui lavori pubblici, so 
che  più volte i Consiglieri anche di opposizione, pungono, è giusto che sia così, perché io reputo che, al net ­
to dei toni che a volte diventano aspri, anche una buona opposizione, favorisce un buon governo, quindi è  
giusto che ognuno faccia la sua parte. Io ringrazio anche per i momenti spigolosi, che comunque offrono 
spunti di riflessione che vengono anche talvolta apprezzati quando non hanno, voglio dire, quella natura di 
devianza politica, che qua devo dire, devo ammettere anche in Consiglio comunale, molte volte qui non si  
verifica, quindi questo è un Consiglio di persone per bene, mature e anche voglio dire lungimiranti. Quindi il 
personale, quindi anche i lavori pubblici e quant’altro ci attendono nuove sfide. Intanto, oggi la sfida più im­
portante è quella che siamo qui, nonostante tutto, con la sensibilità di tutto il Consiglio comunale, dico vi rin ­



grazio ogni singolo Consigliere, quelli presenti, anche quelli che non sono presenti avranno i loro motivi, an­
che lavorativi, perché so bene che ci tiene particolarmente alle sessioni non soltanto di bilancio, ma in tutti i  
Consigli sono certo che si troverà la quadratura, perché e, ribadisco, è sempre bene anteporre anche in questa  
fase di interessi di natura politica a quello, voglio dire, territoriale e ci sarà anche il dibattito, io ribadisco,  
conto di essere qui, se qualche volta vado via per qualche minuto ci sono, prima anche la Percipalle mi ha se­
gnalato alcune questioni su Belsito, occorre andare fisicamente, purtroppo abbiamo anche il vicesindaco, che 
molto abile tecnicamente, che in questo momento ha ragione familiari che lo tengono lontano, quindi io devo 
andare anche a sopperire alcune cose che sono complicate, ma conto se serve di essere qui, magari me lo dite 
un po’ prima se io mi allontano rivengo magari per rispondere o chiarire in alcune questioni. Che dire mi  
pare di aver detto se ci sono cose di natura sociale c’è anche Marina, però l’appello che faccio è quello, riba­
disco in questo momento è di avere una sensibilità un po’ più spiccata, perché il momento richiede questo. Vi  
ringrazio per tutta l’attenzione e vi ringrazio per la propensione al buon lavoro, sono qui anche perché, riba­
disco, la Protezione civile mi ha chiamato, c’è ora da fare probabilmente un altro appello su questioni legate 
sia agli incendi e ad altro, c’è un momento anche complicato sugli incendi, ma come anche quello dello stato 
di emergenza. Quindi vi aggiorno, anche perché ieri la consigliera Caruso ha chiesto aggiornamenti, mi ha  
appena chiamato il Dipartimento Regionale di Protezione civile, probabilmente c’è da fare proprio una co­
municazione diffusa appena ce l’ho, per agire, perché a questo punto dobbiamo utilizzare l’amplificazione di 
tutti per capire quanta gente ha avuto determinate dinamiche, io giro il messaggio al presidente che lo divul­
ga a tutti, raccogliamo le informazioni e le giriamo al Dipartimento, perché da qui a breve sarà dichiarato lo  
stato di emergenza sulla questione legata alla carenza energetica, prevalentemente sul Misterbianco. Quindi a  
questo vi chiederò un ulteriore atto di, voglio dire, amore per il territorio, so che tutti siete, voglio dire, sul  
pezzo, appena avrò la comunicazione da qui a breve ve la giro, la giro al Presidente che garantirà ovviamente 
massima diffusione fra i Consiglieri e quindi poi ci adopereremo per raccogliere le informazioni richieste dal  
Dipartimento. Vi chiedo scusa per non aver preparato un discorso che solitamente nei bilanci si prepara un 
momento anche di, voglio dire, un momento di confronto anche più dettagliato. Credetemi, non abbiamo 
avuto il tempo neanche di muoverci dalle strade, io stanotte ero, ve l’ho raccontato, col vicesindaco, cantieri, 
cantieri c’erano anche i Consiglieri, ci incrociamo anche con i consiglieri di maggioranza e opposizione. Il  
momento è davvero drammatico, io ho famiglie nella parte alta del paese che stanno vivendo uno stato di di ­
sagio assoluto, quindi mi scuso se non trasferisco ulteriori informazioni dettagliate. Il momento però è questo  
e richiede, voglio dire, questo tipo di sensibilità. Vi mando davvero un calorosissimo abbraccio da parte mia,  
ovviamente, un grande rispetto per tutti e dico sono qui se vi servo chiamatemi, se mi allontano, vi chiedo  
scusa anticipatamente se può rispondere l’Assessore Virgillito, vedo in Aula anche l’Assessore Foti, qualcosa 
proviamo anche a trasferirla, però, ribadisco, è un periodo un po’ complicatuccio. Grazie. 

Il consigliere Anzalone A., Presidente della VI Commissione Bilancio: grazie Presidente, signor Presidente, 
colleghi Consiglieri, saluto il Sindaco, gli Assessori, i funzionari e il pubblico. Avevo preparato, Presidente, 
una relazione che però non leggerò, perché credo che sia meglio dire solo due parole e poi lasciamo spazio  
alla discussione. Allora il bilancio è arrivato in Commissione, lo voglio ricordare in concomitanza con il 
DUP, con la rottamazione e con otto debiti fuori bilancio, questo significa che la Commissione si è trovata 
oberata in maniera straordinaria, anche quella, tutto sommato è un’emergenza no, voglio dire seppure ammi­
nistrativa che, devo dire, la Commissione ha gestito con grande professionalità e serietà. Abbiamo letto le 
carte, tutte, ma poi siamo scesi più sul particolare, interpellando direttamente i funzionari, la dottoressa Di  
Mulo con l’Assessore Moscato sono venuti tre o quattro volte in Commissione, è venuta anche la dottoressa  
Di Pietro a dare informazioni sul settore dei servizi sociali, che risulta essere quello dove magari l’Ammini­
strazione ha fatto i maggiori investimenti e la maggiore programmazione. Detto questo, siamo riusciti co­
munque a esitare il bilancio, poi è chiaro, la discussione inizierà stasera, io dico semplicemente, per dovere  
di cronaca, che il bilancio è disciplinato dal regolamento di contabilità armonizzata, che è fatto un sistema di  
contabilità armonizzata proprio per rendere omogenei i bilanci degli enti territoriali fra di loro che già la dot ­
toressa Di Mulo ha spiegato in maniera eccellente la divisione fra entrate e spese, accantonamenti, Fondo 
pluriennale vincolato, fondo crediti di dubbia esigibilità. I Revisori dei Conti hanno espresso parere favore ­
vole con una nota del 6 luglio protocollo numero 43378 anche li, dichiarando che l’Ente non era in dissesto,  
non aveva un piano di riequilibrio finanziario, non era in disavanzo, per cui fondamentalmente da questo  
punto di vista la Commissione ha potuto operare bene e io, Presidente, ci tengo, non lo faccio per circostan­
za, ma perché sento veramente di ringraziare la Commissione per la serietà dimostrata, per la professionalità  
dimostrata, non si sono mai tirati indietro. Un Presidente, se non ha i commissari validi non è nessuno, quin­
di è giusto ringraziare, dare, atto e ringraziare i commissari, i membri della VI Commissione grazie. 

Il consigliere Nastasi: grazie signor Presidente, io inizio l’intervento riguardo la discussione generale sul bi ­
lancio, che chiaramente condivido le parole del Sindaco che, trovandoci in una situazione parecchio, partico­
lare per le emergenze, come abbiamo detto poc’anzi per le emergenze che attraversa il nostro territorio, oggi  
la scaletta, un po’ di tutto i lavori del Consiglio comunale prendono una piega differente, prendono una piega  



differente, perché non si come dire, non si fanno sconti sui contenuti, sull’idea e su quello che si vuole fare,  
però è chiaro, Presidente, che come ieri abbiamo scelto di aggiornarci ad oggi per la trattazione del bilancio 
anche oggi bisogna, a mio avviso, a nostro avviso bisogna avere un atteggiamento che non è quello di una di ­
scussione che avremmo potuto fare in condizioni normali. Io ringrazio il lavoro svolto in VI Commissione, 
ringrazio il Presidente per il consueto oramai impegno, che mette nella direzione appunto della Commissione  
del bilancio, ringrazio anche i Consiglieri che ne fanno parte, perché chiaramente facciamo un lavoro molto, 
molto impegnativo. È vero che ci siamo ritrovati a dover studiare ed esitare diversi provvedimenti contempo­
raneamente e a questo mi ricollego alla proposta del Sindaco che faceva poc’anzi, Sindaco noi su questo sia ­
mo perfettamente d’accordo, cioè non ci vogliamo più ritrovare a dover lavorare su atti importantissimi, su  
atti che vengono in Commissione contemporaneamente e quindi, se la proposta è quella di trattare il bilancio  
in tempi normali, quindi a marzo, i primi mesi dell’anno ci trova completamente d’accordo perché non a caso 
anche l’ufficio diretto dalla dottoressa Di Mulo, che ringrazio anche lei per l’impegno e la disponibilità che  
mette in campo nei lavori di Commissione e di Consiglio comunale, però noi sappiamo benissimo che l’Uffi ­
cio vive annualmente dei momenti di particolare, diciamo, tensione perché l’ufficio competente, per poter  
mettere su il bilancio, deve aspettare tutti quanti i documenti degli altri uffici. Poi, l’ufficio della dottoressa  
Di Mulo non fa altro che mettere assieme le indicazioni che arrivano dagli altri uffici, quindi, la disponibilità  
da parte del Consiglio comunale c’è ora, visto che grazie a queste assunzioni che ci sono state in queste setti ­
mane, si è rinforzato l’organico di tutti gli uffici, l’appello deve essere fatto anche ai funzionari e agli uffici  
di tutti gli altri settori affinché mettano in condizione l’ufficio della dottoressa Di Mulo, di come dire, prepa ­
rare il bilancio e trasmetterlo alla Commissione e successivamente in Consiglio comunale in tempi assoluta­
mente più consoni, perché è vero che è difficile andare a trattare un bilancio che è uno, se non il documento  
fondamentale della vita amministrativa di un’Amministrazione e di un Consiglio comunale. Anche perché, 
come visto, ci siamo ritrovati a, noi per la parte che ci compete di opposizione, abbiamo preparato una serie 
di emendamenti che hanno avuto anche in diversi casi, un parere negativo, perché le somme a fine luglio già 
ci viene detto dall’ufficio che le somme sono impegnate. In merito a questo chiaramente, Presidente, io fac­
cio una richiesta ufficiale e spero che mi si vengano dati i documenti che sto per richiedere in breve tempo,  
cioè è una richiesta di atti, quindi entra rispetto al regolamento di accesso agli atti. Io chiedo che mi venga  
fornito l’elenco degli impegni di spesa con gli allegati atti amministrativi che hanno impegnato queste spese 
e chiedo di averlo ora, lo avremo sicuramente dopo l’approvazione del bilancio, però per l’anno prossimo io 
chiedo che questo documento venga inserito in tutti i documenti che vengono trasferiti alla Commissione per 
le attività e il lavoro di studio, perché dico questo avere un elenco degli impegni di spesa che vengono fatti  
con gli atti amministrativi collegati, ci consente di evitare di fare emendamenti che poi vengono ad avere un  
parere negativo e chiaramente snelliamo anche il lavoro dell’ufficio, che si ritrova a dover studiare e mettere  
il parere negativo su degli emendamenti. Quindi, riassumendo, dico io, chiedo ufficialmente l’elenco degli 
impegni di spesa riferiti al bilancio con tutti, perché ogni impegno di spesa che viene fatto, chiaramente è ac ­
compagnato da un atto amministrativo, con tutti gli atti amministrativi a corredo. Chiudo nella discussione  
generale, Presidente, perché passeremo subito dopo alla trattazione degli emendamenti e penso di poter fare 
questo discorso proprio perché poc’anzi ho avuto la possibilità di interloquire con la maggioranza sulla ge ­
stione degli emendamenti che l’opposizione ha preparato a questo bilancio, in totale l’opposizione aveva pre­
parato, presentato, circa 150 emendamenti. E’ chiaro che abbiamo chiesto, oltre alla questione che poi abbia­
mo discusso insieme e abbiamo appreso dei pareri, alla fine si è raggiunto un accordo, ma l’accordo viene  
raggiunto in virtù della condizione in cui versa il nostro territorio e l’ho detto poc’anzi, oggi ci ritroviamo a 
discutere di bilancio in condizioni di emergenza, quindi noi chiaramente la scelta di poter discutere con la 
maggioranza la strategia da portare in Consiglio comunale è la scelta di ritirare gran parte, se non quasi nella 
totalità, tranne otto emendamenti viene fatta, sia per una, come dire, una scelta comune con la maggioranza,  
ma principalmente perché riteniamo che fatte salve le prerogative politiche, le strategie politiche anche del­
l’opposizione di discutere per ore di emendamenti con tutte le idee che ci stanno dietro a queste tipologie di 
azioni in Consiglio comunale, che oggi in una condizione del genere non sarebbe stato il caso, e quindi la 
scelta di condividere con la maggioranza questi otto emendamenti, infatti, saranno otto emendamenti che sa ­
ranno a firma di tutti quanti, scaturisce proprio per rispetto dello stato di emergenza che sta vivendo la nostra 
comunità. Grazie Presidente.

Alle ore 19:45, esce la consigliera Percipalle G.L. per cui i consiglieri presenti sono n° 19.

La consigliera Caruso:  grazie Presidente,  buonasera a tutti  i  presenti,  i  funzionari,  il  signor Sindaco,  i  
concittadini  che  ci  seguono  qui  e  in  diretta  da  casa.  Siamo  all’approvazione  del  bilancio,  è  mi  corre 
innanzitutto l’obbligo di ringraziare la dottoressa Di Mulo per la disponibilità che ha sempre dimostrato e per 
la  chiarezza  espositiva  in  questi  giorni  che  l’abbiamo più  volte  richiesta  in  VI  Commissione  per  delle 
delucidazioni ed è sempre stata disponibile, anche sempre molto semplice nel linguaggio che è molto tecnico 
e quindi magari è difficile per i non addetti ai lavori, seguire i ragionamenti relativi al bilancio di previsione.  
Ringrazio  la  VI  Commissione  tutta  e  la  persona  del  presidente  Anzalone  per  la  disponibilità  e  la 



professionalità che dimostra ogni volta che la VI Commissione, spesso è sotto pressione con diversi atti da 
approvare, lui è sempre molto preciso, disponibile, ripeto, professionale. Presidente, mi corre l’obbligo di  
sottolineare oggi l’assenza, comunque dei Revisori dei conti, assenza per il secondo anno consecutivo, l’anno 
scorso  avevamo  richiesto  la  presenza  dei  Revisori,  l’abbiamo  ottenuta  solo  dopo  determinati  tipi  di 
pressione, quest’anno vediamo, chiaramente il Presidente per chiari di problemi di salute, comunque ha dato 
la piena disponibilità anche per essere in collegamento, però Presidente, l’anno scorso noi avevamo preso un 
impegno e anche in I Commissione,  dove stiamo trattando il  regolamento relativo al funzionamento del  
Consiglio comunale, abbiamo ribadito che nel nostro articolo è prevista la presenza dei revisori contabili, dei  
Revisori  per l’approvazione del  rendiconto e per l’approvazione del  bilancio di  previsione.  Dico,  su tre  
nemmeno uno se ne presenta oggi qui, questo appunto mi corre l’obbligo, in ogni caso di sottolinearlo perché  
chiaramente il revisore è un incarico che viene assegnato perché queste persone richiedono di far parte dei  
Revisori, sono loro che chiedono tramite il bando di essere in qualche modo eletti Revisori. Dico, poi la 
legge  regionale  vuole  che  vengano  eletti  in  maniera  assurda,  per  estrazione,  ma  in  ogni  caso,  se  loro  
dovessero avere problemi non presentano la richiesta di far parte del Comune di Misterbianco se gli viene  
troppo lontano, se gli viene troppo complicato, loro prendono dei rimborsi, vengono pagati dal Comune di 
Misterbianco e quindi in questi due eventi, rendiconto e il bilancio di previsione, loro devono essere presenti.  
Mi correva solo l’obbligo di farlo presente. Un brevissimo passaggio, vorrei farlo poi sugli emendamenti,  
emendamenti  che  comunque  scaturiscono  da  un  lavoro  assennato  di  tutta  l’opposizione,  ciascuno degli 
emendamenti, sia i 156 non mi ricordo, dottoressa sono in ogni caso emendamenti che noi studiamo insieme, 
che noi prevediamo di presentare insieme, il discorso di ridurli, chiaramente è anche una presa di posizione  
rispetto alle emergenze che la nostra città, l’emergenza grave, sottolineo che la nostra città sta vivendo dico  
io, ed è anche un po’ critico rispetto a questa amministrazione, per un semplice fatto, Presidente, perché noi  
l’anno scorso abbiamo presentato diversi emendamenti, insieme con la maggioranza. Di questi emendamenti, 
quando sono venuti diversi funzionari in Commissione nella sesta ci hanno detto che poi fattivamente non 
sono stati  mai realizzati. Allora io mi chiedo, se vengono presentati dall’opposizione, piuttosto che della 
maggioranza degli emendamenti per rimpinguare dei capitoli che, secondo la volontà di tutto il Consiglio,  
sono dei capitoli utili, sono dei capitoli in cui servono quei soldi, ritrovarci poi nel nuovo bilancio a sapere  
che  quei  fondi  fondamentalmente  non  sono  stati  utilizzati  o  sono  stati  riutilizzati  in  maniera  diversa,  
chiaramente svilisce il lavoro che c’è dietro ciascun emendamento. Prevediamo di aumentare determinati  
capitoli perché vogliamo ripristinare o inserire un nuovo servizio all’interno del territorio di Misterbianco,  
ma  se  poi  fattivamente  non  facciamo,  non  realizziamo  quell’emendamento,  che  senso  ha  avuto  l’anno 
precedente  lottare,  presentare,  lottare,  studiare  e  presentare  quegli  emendamenti?  Chiaramente  gli  
emendamenti  diventano  8  e  io  l’ho  detto  nella  riunione  di  opposizione,  di  questi  otto  emendamenti, 
Presidente, noi comunque vigileremo a novembre, quando ci saranno le variazioni di bilancio e comunque,  
quando ormai ci sarà l’ultimo mese fattivo per poter spendere i soldi presentati in questo emendamento, io  
chiederò conto e ragione, insieme all’opposizione della realizzazione fattiva di questi emendamenti. Perché 
se  noi  continuiamo a  presentare  emendamenti  che poi  fondamentalmente  non vengono mai  realizzati  o 
investiti,  questi  soldi  non  ce  ne  facciamo  niente  di  questi  emendamenti,  stiamo  perdendo  tempo  nella  
presentazione degli emendamenti, non parlo del discorso del bilancio che chiaramente è fonte di vita per il 
nostro Ente. Mi correva l’obbligo appunto di sottolineare soprattutto questo discorso sugli emendamenti.  
Impegniamoci come Amministrazione a  portarli  avanti,  se aumentiamo determinati  capitoli,  chiaramente 
rispettoso  poi  andarli  a  spendere  e  non  riprovarci  l’anno  successivo  con  dei  capitoli  che  praticamente  
vengono azzerati perché quei soldi non sono stati spesi e chiaramente vanno ridistribuiti. Grazie, Presidente.

Il consigliere Vazzano: buonasera a tutti, grazie Presidente, saluto gli Assessori presenti, i miei colleghi  
consiglieri, la dottoressa Di Mulo, il pubblico a casa e chi ci segue qui in sala, oltre chiaramente al servizio 
sempre prezioso dalla Polizia locale. Oggi ci troviamo, Presidente, a discutere della proposta di deliberazione 
più importante che un Consiglio comunale possa appunto discutere, su cui disquisire, che è il bilancio di  
previsione. Il Bilancio di previsione sappiamo che si occupa del reperimento e dell’allocazione delle risorse  
pubbliche su come vengono applicate all’interno dell’ente e chiaramente poi attraverso il monitoraggio di  
entrate e spese.  Oggi siamo chiamati,  Presidente,  a una prova di  maturità importante,  sappiamo bene il  
periodo in cui ci troviamo, un periodo particolare, una crisi energetica che divampa e non uso a caso questo 
termine,  perché comunque proprio ieri,  a  causa di  questa  crisi,  di  quest’alta temperatura oltre alla  crisi  
energetica e in parte anche idrica, abbiamo assistito a diversi incendi nel territorio che per fortuna sono stati  
spenti  dal  pronto intervento dei  vigili  del  fuoco e della Protezione civile,  che ringrazio qui  apertamente  
davanti a tutti. Siamo chiamati a una prova di maturità, a proposito di questo chiedo già adesso, a novembre 
nelle variazioni di bilancio, se possiamo prevedere, poi ne parleremo con i colleghi, eventualmente delle  
somme da destinare a questa emergenza, per fare in modo di dare una mano concreta a quelli che sono i 
danni causati da questa crisi energetica. Oltre questo mi premeva sottolineare il grande lavoro che ha svolto 
la VI Commissione, la VI Commissione, con a capo il Presidente Anzalone, ripeto sempre mi onoro di essere 
il vicepresidente del presidente Anzalone, di tutta la Commissione per il lavoro che ha svolto ogni giorno da  



tre settimane ci riuniamo cinque giorni su cinque di prima mattina. Ringrazio per questo anche la dottoressa 
Di mulo, che è sempre venuta in Commissione ogni qual volta è stata chiamata, tra l’altro, mi scuso io a  
nome di tutti i Consiglieri per averla costretta a lavorare anche la domenica, per dare il parere a diversi  
emendamenti,  quindi  mi prendo la responsabilità io di chiedere scusa a nome dei Consiglieri.  Mi metto 
anch’io  nel  mezzo,  che  hanno presentato  degli  emendamenti,  non  c’è  ne  voglia,  sa  bene  il  lavoro  del  
Consigliere, a volte magari eccediamo in quella che è la nostra enfasi del nostro ruolo. Mi accodo alle parole  
della consigliera Caruso sulla, purtroppo, assenza dei Revisori dei Conti, non è un aspetto da sottovalutare,  
nel senso che è il loro lavoro, è quello per cui sono chiamati a dare un parere che, per un Comune per un  
Ente per un’azienda, è assolutamente vincolante. Senza il loro parere non possiamo approvare il bilancio,  
non possiamo approvare quelli che sono gli emendamenti quindi ci troviamo in un certo modo, purtroppo, a  
constatare l’assenza dei Revisori; pazienza, poi chi di dovere sì documenterà sicuramente sulle plausibili  
cause che hanno portato alla loro mancanza di oggi. Concludo il mio intervento, mi riserverò di intervenire  
successivamente per fare magari un intervento un po’ più, tra virgolette, politico, ma sono sicuro che questo  
Consiglio comunale oggi darà prova che, al netto degli schieramenti politici, capendo il momento in cui  
siamo, in cui verte questo Comune a causa della crisi energetica, darà prova di essere un Consiglio maturo.  
Già una prova è stata data e lo vedremo successivamente, in particolar modo nei consiglieri di maggioranza e 
opposizione,  ma soprattutto,  consentitemi  dai  miei  colleghi  di  maggioranza che ancora  una volta  hanno 
aperto al dialogo a quella che è, a quelle che sono otto proposte di modifica al bilancio, che sicuramente sono  
legittime e interessanti e per le quali non ci siamo sottratti dal discutere insieme, da firmare insieme a loro. 
Quindi ringrazio i miei colleghi di maggioranza per aver ancora una volta dimostrato che il bene pubblico e 
il bene del cittadino prescinde da quello che è il colore politico, perché se una proposta è valida o che la  
presenta il Consigliere Drago o la presenta il consigliere Nastasi o Zuccarello e così via; ciò non toglie che se  
la proposta è valida, questa deve andare avanti, perché il bene del cittadino prescinde dal colore politico,  
questa è una frase fatta ma che sicuramente è bene sottolineare.  Concludo augurando un buon lavoro e 
magari in maniera, quanto più celere possibile, ma non perché abbiamo premura, ma perché siamo chiamati a 
dare risposta alla cittadinanza sulla crisi energetica, che purtroppo oggi prevale su tutto il resto. Grazie.
Il Sindaco: Chiedo scusa se interrompo il dibattito, ho chiarito la questione: allora, si parla appunto della 
delibera per lo stato di emergenza. Se avete contezza, dico, io sto chiamando anche il comandante dei Vigili 
Urbani, perché ci sono stati fondamentalmente due incendi, perché al momento ci saranno degli incendi,  
abbiamo avuto un incendio sulla via Partigiani d’Italia, su via Sant’Agata e sulla parte alta di Via Campo 
sportivo, se avete il contatto delle persone che sono lì,  sono state evacuate, mi pare, due famiglie, se li  
rintracciate e chiedete, voglio dire che tipo di danni hanno avuto, me lo fate pervenire, perché è inutile fare il 
post, creare ulteriore ansia o aspettativa. Mi servirebbe solo capire che tipo di danni in maniera, voglio dire,  
anche approssimativa, per quello che può essere, hanno avuto; perché li comunichiamo come Comune al  
Dipartimento Energia,  entro stasera  alle  nove.  Dobbiamo comunicare,  una  comunicazione che faccio al  
Consiglio, quindi, se avete contatti ramificati sul territorio, stiamo parlando dei due incedi prevalenti che  
abbiamo avuto.  Non so  se  il  Consigliere  Drago conosce le  persone  che abitano in  via  Sant’Agata,  via 
Partigiani d’Italia, non so se altri, se non hanno avuto danni bene, se hanno avuto danni, mi pare che in via  
Campo Sportivo abbiano avuto qualche danno. Io ho provato a contattare qualche persona che abita lì, però 
se avete qualche addendum da suggerirmi entro le otto e mezza. Nel frattempo sto andando al Comando dei  
Vigili  Urbani  per  capire  se  ci  sono  ulteriori  approfondimenti,  vi  chiedo  questa  gentilezza  e  quest’altra  
collaborazione. Io sto andando e torno al Comando dei Vigili Urbani. Grazie.

Il  consigliere  Strano  F.:  Presidente  buonasera,  grazie  per  la  parola,  buonasera  cari  colleghi,  saluto  il 
pubblico  in  sala,  gli  assessori  presenti  e  la  dottoressa  Di  Mulo.  Innanzitutto  mi  preme  senza  dubbio 
ringraziare la dottoressa Di Mulo perché ho avuto quest’anno, per la prima volta, il piacere di conoscerla  
meglio, perché abbiamo trattato alcuni punti del bilancio e ringraziarla per la disponibilità che lei dà a tutti  
noi Consiglieri. Sembra dovuta, ma in realtà non lo è e la ringrazio per questo. Presidente il mio è un piccolo,  
una piccola parentesi, prima di parlare poi successivamente degli emendamenti da trattare, volevo ringraziare 
tutta la V Commissione; per quale motivo? Perché in realtà quest’anno per la prima volta, nel secondo anno 
che ovviamente siamo al Consiglio comunale, abbiamo trattato in V Commissione il bilancio e sembrerebbe 
strano che la VI Commissione, Presidente Anzalone, sembrerebbe come se la VI Commissione dovesse per 
forza di cose trattare solo quella Commissione il bilancio, mentre farlo anche in una Commissione diversa, ti 
permette di andare a valutare e capire, avere più tatto, più coscienza e responsabilità di quello che è il dovere 
e il compito del consigliere comunale, grazie.

Alle ore 19:59, esce il consigliere Privitera M., per cui i consiglieri presenti sono n° 18.

Il consigliere Marchese: grazie Presidente, signori Assessori presenti, colleghi Consiglieri, dottoressa Di 
Mulo, funzionari, pubblico presente e che ci ascolta. Presidente, è un bilancio particolare, l’abbiamo detto 
già da ieri, un bilancio che questo Consiglio comunale, in maniera compatta, sin da ieri, ha scelto di trattare 
in  maniera  differente.  Questo  lo  dobbiamo  raccontare  ai  cittadini,  differente  perché  c’è  un’emergenza,  



differente perché tutto questo Consiglio comunale ha scelto, e condivido le parole del signor Sindaco che in 
questo momento è assente, sta facendo avanti e indietro e non dormendo la notte, sta veramente compiendo il  
suo dovere e quindi è giusto che il Consiglio sia tutto, indipendentemente da maggioranza e opposizione, 
accanto all’amministrazione. Perché dobbiamo fornire un servizio ai cittadini; questo è il nostro compito,  
questo è il nostro ruolo e non lo dobbiamo mai dimenticare, soprattutto in situazioni di emergenza. Vedere, 
insieme ai consiglieri di maggioranza e di opposizione, Assessori, funzionari in queste giornate al servizio  
della comunità mi ha sempre di più fatto capire che ci stiamo a fare. Il nostro ruolo è questo e questa è una  
cosa per cui io mi permetto di dire, l’ho detto al Sindaco anche stamattina, mettendomi anche personalmente 
a disposizione alla luce anche di un gravissimo lutto che ha colpito una persona fondamentale in questa fase,  
quale il vicesindaco, per le sue competenze tecniche e anche umane della situazione che ci troviamo a vivere 
e quindi la scelta di ieri del Consiglio comunale di parlare dell’emergenza, di coordinare un lavoro da fare 
tutti insieme, di evitare foto, critica e quant’altro, ma di ragionare per i cittadini, significa capire cosa vuol  
dire in questo momento essere istituzione, del resto che il Sindaco faccia avanti e indietro, io gli ho detto  
Sindaco,  non  ti  preoccupare,  c’è  un’emergenza,  vai  pure  con  tranquillità,  come  ieri  abbiamo  scelto  di  
riaggiornarci a oggi, non per fare una doppia giornata, ma perché c’erano parecchie emergenze. Questo lo 
dobbiamo raccontare ai cittadini, non c’era la logica del gettone, c’era la logica di dire mettiamoci all’opera, 
come  anche  oggi,  all’inizio,  quando  c’era  un’altra  emergenza  e  l’Assessore  Licciardello  che  è  anche  
Consigliere doveva scappare, ma doveva allo stesso tempo restare qui perché c’era un problema di numero 
legale e di tenuta della maggioranza, io per primo ho detto all’Assessore, vai; perché se c’è un problema che 
riguarda i nostri cittadini in emergenza, non esiste che ci facciamo problemi di numero, lo teniamo noi, non  
c’è un problema di numero legale, perché in questo momento noi dobbiamo agire per la nostra comunità, 
come abbiamo fatto  con altri  Assessori  in  altra  maniera,  questo è  stato  l’esempio  più bello  che  voglio  
raccontare a chi ci ascolta, perché non sempre raccontiamo le cose belle ed è quello che stiamo facendo. Sul  
bilancio, sul bilancio un’altra pagina positiva, positiva perché si è scelto, pur con toni alti, abbiamo sentito 
dei Consiglieri  di maggioranza, con qualche tono alto, ed è bello che ci sia stato, perché è il sale della  
discussione, non avete sentito neanche toni alti in opposizione. Non sono contento di solo otto emendamenti  
su 140, ma siccome siamo in una situazione di emergenza, non serve in questo momento metterci a ragionare  
sul 7, sull’8, sul 9, questa è la mia posizione personale e siccome c’era un gruppo di Consiglieri che dicevano 
ragioniamo sull’emergenza, in opposizione, mi sono allineato, anche se aveva un’opinione differente, ve lo  
dico chiaramente, perché se noi facciamo degli emendamenti li facciamo perché ci sono dei progetti in cui  
noi crediamo e se,  su 20 punti  segnalati  in maniera specifica da tutti  in cui  abbiamo lavorato,  alla fine  
scegliamo di ridurli solo ad otto, lo facciamo perché la situazione ci impone di fare questa scelta, ci impone 
di fare dei ragionamenti per il ruolo che abbiamo e per il bilancio che andiamo a fare. Concedetemi queste  
note, il ringraziamento non al “santo subito”, Presidente Anzalone, mi permetta la battuta, ma lei fa bene il  
suo lavoro come tanti membri della sua Commissione, non vedo l’assessore al bilancio, l’avrei ringraziato,  
ma sicuramente sarà dietro ad altre emergenze; dottoressa Di Mulo, lei è il baluardo, lo sa da sempre, la mia 
opinione sul lei non cambia e fortunatamente c’è lei a tenere i nostri conti, ad aiutarci a suggerirci e devo 
ringraziarla e spero che tutto quello che lei fa e i modi in cui lei lo fa, riesca a trasferirli ad altri dipendenti.  
Questo glielo dico di cuore perché abbiamo necessità di persone, purtroppo tanti sono andati via, adesso sono 
arrivati qualcuno della provincia di Catania rispetto al passato e speriamo di poter riuscire anche da questo  
punto di vista. La ringrazio per quello che lei e il suo ufficio, come sempre riuscite a fare. Sul bilancio, non 
posso che dire cose positive. Del Presidente dei Revisori: una persona che sta male, è in ospedale, si mette a  
disposizione, è sempre all’opera anche dall’ospedale per firmare gli emendamenti che posso dire, solo grazie.  
La mia opinione sugli altri due revisori dei conti, che sono persone che, perdonatemi, lo dico e mi assumo la  
responsabilità di  quello che dico,  perché è il  secondo anno che lo fanno,  che non hanno capito che un  
incarico per la comunità, non è mettersi dei soldi in tasca, perché per l’ennesima volta c’è un revisore dei  
conti che non dà la disponibilità neanche a essere presente in videochiamata e un altro revisore dei conti che  
si fa il viaggio; amico mio, rinuncia al tuo compenso, rinuncia a essere revisore. Purtroppo la normativa, 
nuova, perché questi revisori finalmente ce li togliamo a breve, Presidente, avremo la possibilità di avere due 
persone a sorteggio e un Presidente nominato e sono contento che ci sia un Presidente nominato che si scelga  
dalla zona, sarei stato ancora più felice se la normativa avesse consentito altri due revisori nominati com’era 
una volta, ma purtroppo il TUEL non ce lo concede e l’emendamento che è stato presentato, tra l’altro, dal 
mio caro amico all’ARS, ovviamente concede soltanto il ragionamento del Presidente e quindi ci troviamo in 
questa situazione. Devo dire che un passo in avanti,  ma se poi  prendiamo due revisori,  chi  sa di dove,  
torneremo alle solite discussioni in cui lei e la dottoressa Di Mulo dovrete mediare, perché poi la verità è  
questa. Non ho voluto alzare il tono da questo punto di vista, perché la situazione è chiara ed è quello che è;  
mi riservo successivamente di intervenire sugli emendamenti, ma sono contento di come stiamo operando.



Il  consigliere Nastasi:  grazie  signor  Presidente,  allora  io,  prima di  tutto,  dottoressa  Di  Mulo,  allora  io 
chiaramente ritiro tutti i miei emendamenti, ritiro 82 emendamenti, dove sono come primo firmatario che  
chiaramente hanno condiviso e sottoscritto anche i miei colleghi di opposizione, la motivazione. L’ho detta 
poc’anzi,  perché viste le condizioni  di  emergenza,  oggi  dobbiamo,  anche noi  siamo obbligati  a dare un  
segnale forte alla nostra comunità. Allora,  Presidente, io in comune accordo con tutti  i  miei colleghi  di  
opposizione, dico che ritiriamo tutti gli emendamenti. Quindi, come primo firmatario di 82, come io, primo 
firmatario e gli altri che hanno presentato i colleghi, i primi 56 e anche quelli sottoscritti dal Consigliere,  
Calogero come primo firmatario, e lasciamo, come dire, ancora in campo il numero 17, il numero 22, il  
numero 31, il numero 37, il numero 43, il numero 48, il numero 152, no, scusate il numero 52 perché era 
cerchiato male e il  numero 56; allora, per chiarezza i  numeri sono:  17, 22,  31, 37,  43, 48,  52 e 56. Io 
ribadisco che questa  selezione di  emendamenti,  è  stata  fatta  in  comunione come dire  di  intenti,  con la  
maggioranza,  infatti  questi  emendamenti,  che  sono  come  primi  firmatari  i  colleghi  io  e  i  colleghi  di  
opposizione  a  seguire,  saranno  sottoscritti  anche  dai  colleghi  di  maggioranza,  chiaramente  noi  nella 
dichiarazione che facciamo nel presentare questi emendamenti, chiediamo all’Amministrazione che questi  
emendamenti vengano resi compiuti, attuati entro il mese di novembre. Proprio perché noi dobbiamo dare il 
segnale alla città che il lavoro che viene svolto deve avere poi la concretezza nella realizzazione, nella città  
vera e propria, sugli emendamenti ora iniziamo la discussione, li discutiamo, li presentiamo più che altro in 
modo tale da far capire di cosa stiamo parlando. Grazie Presidente.

Il consigliere Strano F.: presidente grazie per la parola, allora, Presidente anch’io, mi appresto a ritirare un 
emendamento, però Presidente, per favore anch’io mi presto a ritirare un emendamento, però magari mi 
piacerebbe essere ascoltato, che è importante. Presidente, quindi dicevo questo, in realtà prima di ritirare il  
mio emendamento, dove sono il primo firmatario è successivamente la consigliera Vinciguerra, Rapisarda e  
altri componenti della maggioranza, prima di ritirarlo, volevo un attimino presentare l’emendamento che 
stavo con cuore e  con piacere  e  con soddisfazione portando in  questo Consiglio  comunale,  per  questo  
bilancio. In realtà è una nuova voce che abbiamo inserito all’interno del bilancio, che non fa altro che trattare  
la prevenzione sociale alla salute, quando si parla di prevenzione sociale alla salute, in tempi antichi eravamo 
abituati  a  parlare come concetto di  prevenzione alla  salute  come qualcosa di  clinico e  patologico oggi,  
quando si parla di prevenzione sociale alla salute, in realtà si parla di aspetto sociale, psicologico, economico 
e  di  salute.  Quindi,  in  realtà,  questo  argomento,  che  una  volta  veniva  trattato  soltanto  dalle  comunità 
sanitarie, oggi è utile, indispensabile, come fanno già altri Comuni, che venga trattato anche dalla comunità e 
proprio per questo motivo abbiamo avuto in mente il desiderio di prospettare e portare questo emendamento 
affinché  la  nostra  comunità,  la  comunità  di  Misterbianco,  si  impegni  in  qualche  modo  a  far  sì  che  la 
prevenzione alla salute, la prevenzione sociale possano essere un inizio per coloro che in futuro potrebbero 
avere delle difficoltà. Detto questo, Presidente, sempre ancora prima di ritirare l’emendamento, purtroppo il  
Sindaco in questo momento non è presente, magari lo chiedo a lei, Presidente, se può fare da portavoce nei 
miei confronti e delle persone che hanno sottoscritto questo emendamento, se il Sindaco si può impegnare 
affinché, nonostante oggi venga ritirato questo emendamento, possa ugualmente prendere vita, andando a 
considerare l’aspetto e l’importanza della prevenzione alla salute. Grazie.

Il consigliere Anzalone: grazie signor Presidente, allora, nell’ottica del dialogo che abbiamo intrapreso con 
l’opposizione e considerato che ci sono due emendamenti, il numero 58 e il numero 60, in cui si parla di  
debiti fuori bilancio, che in realtà noi non abbiamo una previsione di quanti debiti possono arrivare da qua a  
fine  anno e  si  parla  anche  di  spese  telefoniche  che  invece  in  realtà  rientrano nelle  spese  obbligatorie,  
abbiamo ritenuto di ritirare questi emendamenti, quindi noi ritireremo il 58 e il 60, grazie.

Alle ore 20:21, esce il consigliere Arena F., per cui i consiglieri presenti sono n° 17.

Il Presidente passa alla trattazione dell’emendamento n. 1 proposto dall’Amministrazione, munito dei pareri 
favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio dei Revisori dei Conti, che viene illustrato dalla  
dott.ssa Di Mulo. 

La dott.ssa Di Mulo R., responsabile del III Settore: l’emendamento che ha come numero il 57, presentato 
dalla Giunta riguarda. la Missione 12 Programma 1 Titolo 1, abbiamo avuto un trasferimento in meno per  
quanto riguarda il fondo dei servizi socio educativi, pochi giorni fa abbiamo avuto quindi il decreto da parte  
del Ministero e quindi in entrata diminuisce di € 25.260,28. Un altro trasferimento a meno sembra da parte  
del Ministero, è il 5‰ dell’IRPEF in misura pari a € 1.779,18, quindi abbiamo una riduzione in meno in 
entrata di € 26.378,65 essendo delle entrate vincolate vengono quindi diminuite le spese correlate, abbiamo 
diminuiti quindi il fondo del servizio socioeducativo nella missione 12 1 1, abbiamo diminuito l’IRPEF la  
quota destinata all’assistenza finanziata con il 5‰ dell’IRPEF ed abbiamo invece aumentato il contributo del  
Fondo servizi socioeducativi nella missione. 4 7 perché avevamo previsto € 50.000, invece, il Ministero ci  
dice che dobbiamo destinare a questa finalità € 50.660,81 e quindi abbiamo aumentato di € 660,81, poi c’è 
stata  una  variazione  in  più  di  €  32,01,  è  arrivata  una  comunicazione  da  parte  sempre  del  Ministero 



dell’economia e delle finanze che dobbiamo contribuire alla manutenzione di fari e porti del Comune di  
Catania per in misura pari a € 32,01, quindi sto aumentando detta disponibilità alla missione 10 programma 5  
titolo 1 e la diminuzione della stessa cifra di € 32,01, è stata fatta dalla Missione 1 Programma 3 Titolo 1. 
Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento n. 
1, la quale ottiene n° 17 voti favorevoli (Marchese M., Ceglie L., Zuccarello M., Vinciguerra A., Licciardello  
A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A., Nastasi I.,  
Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F. e Nicotra F.G.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n. 1 

Il Presidente passa alla trattazione dell’emendamento n. 2 proposto dall’Amministrazione, munito dei pareri  
favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio dei Revisori dei Conti, che viene illustrato dalla  
dott.ssa Di Mulo. 

La  dott.ssa  Di  Mulo  R.,  responsabile  del  III  Settore:  l’altro  emendamento  è  il  numero  59,  ed  è  un 
emendamento più che altro tecnico, perché cambia solo la classificazione, l’avevamo inserito nella Missione 
12 Programma 1 Titolo 1, Macroaggregato 9, perché era un contributo per l’asilo nido, in un primo momento 
lo dovevamo restituire l’avevo messo come Macroaggregato 9, poi, pochi giorni fa ci siamo informati, è  
arrivata una circolare dove dice che invece li possiamo utilizzare. Quindi, anziché Macroaggregato 9 viene 
inserito nel Macroaggregato 3, la stessa cifra precisa più e meno, quindi non cambia assolutamente nulla. 

La  consigliera  Caruso: grazie  Presidente.  Intervengo  su  questo  emendamento  non  tanto  sul  discorso 
dell’emendamento, ma chiaramente, cioè, avrei gradito e credo di poter parlare a nome di tutti, comunque la  
presenza dell’assessore  al  bilancio,  perché questi  emendamenti,  cioè l’assessore al  bilancio,  deve essere 
presente,  perlomeno  dico,  ognuno  con  i  propri  tempi,  rendiconto,  debiti  fuori  bilancio  e  il  bilancio  di 
previsione. Non c’è l’Assessore, perché magari è impegnato fuori, siamo in un momento di emergenza, ma il 
bilancio  è  un  argomento  fondamentale.  Questi  emendamenti,  che  tra  l’altro  provengono dalla  Giunta  e 
manca, non è che manchi la Giunta, attenzione, perché abbiamo il Sindaco in giro, abbiamo l’Assessore  
Licciardello, però è chiaro che l’assessore principale oggi, è l’assessore al bilancio e la sua assenza per me 
non  è  giustificata,  non  può  essere  giustificata;  in  Commissione  viene  raramente,  quando  viene  in 
Commissione,   scusatemi  il  passaggio,  quando viene in Commissione viene sempre accompagnato dalla 
dottoressa Di Mulo, perché forse pensa che noi in VI Commissione, ce lo mangiamo; ma ripeto, i comunisti  
di solito mangiano i bambini, non mangiano gli adulti. Dobbiamo approvare il bilancio e l’assessore dico 
dov’è? Sta arrivando? Non arriva, già era ieri la seduta del bilancio, l’abbiamo spostata ad oggi, considerate 
che noi siamo qui dalle quattro, sono le otto e mezza, dico un passaggio anche per dire, per parlare di questo  
bilancio, quantomeno per parlare di questi emendamenti che me le deve presentare il funzionario, secondo  
me, non è proprio una carineria. Grazie. 

Il consigliere Nastasi: grazie signor Presidente. Io per evitare di sembrare che abbia delle riserve personali, 
ma sono solamente politiche nei riguardi dell’assessore Moscato, intervengo solamente dopo l’intervento 
della  consigliera  Caruso,  perché  chiaramente  essendo  di  tradizioni  comuniste  italiane,  non  comuniste 
sovietiche e  quindi  non ho avuto modo di  sperimentare  la  tradizione che citava poc’anzi  la  consigliera 
Caruso, anche in modo ironico, è chiaro, però, Presidente, a parte le battute, è chiaro che questa questione  
politica, è una questione politica grande quanto una casa, perché nel momento in cui si discute del bilancio in 
Consiglio comunale, chiaramente io ringrazio il Sindaco per la sua disponibilità, perché visto il momento che  
attraversiamo  giustamente  ha  la  necessità  di  allontanarsi,  di  rispondere  al  telefono,  di  spostarsi,  ci  
mancherebbe altro, ringrazio anche l’Assessore Licciardello che è visibilmente stanco visto il lavoro svolto  
in questi giorni. Però, dico, l’assenza dell’Assessore Moscato è ingiustificata; è ingiustificata perché è una 
mancanza assoluta di rispetto nei riguardi di questo Consiglio comunale. Io ho la mia idea in merito, ho la  
mia idea in merito, che chiaramente tengo per me, però lo possiamo rassicurare, c’è la dottoressa Di Mulo, 
quindi non doveva venire da solo, avrebbe avuto comunque il sostegno della dottoressa Di Mulo, quindi se 
potete, chiamatelo, rassicuratelo che qua, quelli dell’opposizione, non sono, come dire, messi in piede di 
guerra con i manganelli in mano, non è nostra questa tradizione. grazie Presidente.



Il consigliere Strano F.: grazie Presidente, volevo chiedere una cosa, perché purtroppo mi sono un attimino 
distratto, questo emendamento tratta esattamente cosa? dottoressa, questo che stiamo trattando adesso.

La dott.ssa Di Mulo R., responsabile del III Settore: sposta le somme da una missione all’altra, ma non 
cambia niente, cambia solo la classificazione del capitolo.

L’Ass.re Virgillito M.:  come è stato benissimo detto, chiaramente detto, è solo un emendamento di tipo 
contabile e tecnico, perché nell’ottica da parte anche della Regione, ma anche dello Stato per cui si  sta  
cercando anche  per  dare  una  risposta  al  fenomeno delle  culle  vuote  e  quindi  di  aumentare  le  spese in  
riferimento al  servizio e quindi  all’acquisto,  all’implementazione del  servizio per  gli  asili  nido.  Quindi,  
mentre  prima la  Regione aveva richiesto indietro questa  somma,  invece,  proprio in  questi  giorni,  ci  ha 
comunicato  che  possiamo  utilizzarla,  anche  se  solo  rendicontata,  cioè  se  noi  utilizziamo  questi  soldi 
comprando  i  posti  per  gli  asili  nido,  speriamo,  datevi  da  fare,  e  quindi  è  stato  solo  un  problema  di  
classificazione; è stato difficile per me capirlo, so solo che li posso utilizzare. 

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento 
n.  2,  la  quale  ottiene n°  17  voti  favorevoli (Marchese  M.,  Ceglie  L.,  Zuccarello  M.,  Vinciguerra  A.,  
Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A.,  
Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F. e Nicotra F.G.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n. 2 

Il  Presidente  passa  alla  trattazione  dell’emendamento n.  3  proposto  dai  consiglieri  della  maggioranza, 
munito dei pareri favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio dei Revisori dei Conti, che viene 
illustrato dalla dott.ssa Di Mulo.

La dott.ssa Di Mulo R., responsabile del III Settore: riguarda il 2024, stiamo togliendo € 10.000,00 dalla 
Missione 1 11 1 per  raggiungerli  alla missione 1 programma 1 titolo 1,  precisamente per aumentare le  
indennità di missione e rimborso spese forzose dei consiglieri comunali e li stiamo togliendo dalle spese per 
prestazioni professionali di difesa. 

Il consigliere Anzalone: grazie Presidente, è un emendamento, come diceva la dottoressa Di Mulo, che è 
perfetta, anche come gruppo di maggioranza volevo dire, per come l’ha esposto. E’ un emendamento con cui 
si  propone  di  aggiungere  €.10.000,00  nel  capitolo  sulle  indennità  e  rimborso  spese  forzose  degli  
amministratori e si tolgono dalle spese per prestazioni professionali  di difesa, si inseriscono nel capitolo 
71075 e si tolgono dal capitolo 72782. Grazie. 

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento 
n.  3,  la  quale  ottiene n°  17  voti  favorevoli (Marchese  M.,  Ceglie  L.,  Zuccarello  M.,  Vinciguerra  A.,  
Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A.,  
Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F. e Nicotra F.G.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n. 3 

Il Presidente passa alla trattazione dell’emendamento n. 4 proposto dal consigliere Drago C., ma condiviso 
dai consiglieri della maggioranza, munito dei pareri favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio 
dei Revisori dei Conti, che viene illustrato dal consigliere Drago C.

Il  consigliere  Drago:  grazie  Presidente  per  la  parola,  in  questo  emendamento  presentato,  congiunto 
comunque  sia,  con  tutti  i  consiglieri  di  maggioranza,  volevamo  incrementare  le  somme  da  destinare  
all’acquisto di arredi su impianti sportivi di € 3.000,00 andando a detrarli dall’acquisto di vetture di servizio.  
Grazie.

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento 
n.  4,  la  quale  ottiene n°  17  voti  favorevoli (Marchese  M.,  Ceglie  L.,  Zuccarello  M.,  Vinciguerra  A., 
Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A., 
Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F. e Nicotra F.G.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n.  4

Il Presidente passa alla trattazione dell’emendamento n. 5 proposto dal consigliere Strano A., ma condiviso 
da tutti i consiglieri, munito dei pareri favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio dei Revisori  
dei Conti, che viene illustrato dal consigliere Strano A.

Alle ore 20:42, entra il consigliere Arena F., per cui i consiglieri presenti sono n° 18.



Il  consigliere Strano A.:  grazie signor Presidente,  buonasera colleghi  Consiglieri,  l’Amministrazione in 
sala, funzionari, il pubblico in aula e a casa. Anzitutto sto bene, tutto a posto, un piccolo calo di pressione 
dovuta  alle  ore  passate,  all’emergenza  di  questi  ultimi  due  giorni.  Allora,  il  primo  emendamento  che  
proponiamo noi, che ho avuto il piacere di condividere con tutti i miei colleghi di opposizione, comunque 
sono emendamenti studiati da tutti quanti noi, lo presento in questo caso io, ma sono condivisi da tutti quanti  
noi, riguarda la Protezione Civile. Nello specifico si parla del 2024, dove a bilancio sono stati stanziati €. 
3.000,00, abbiamo tolto €.1.000,00 da Missione 1 Programma 2 Titolo 1 e €.500,00 Missione 1 Programma 2 
Titolo 1, mi confronto con chi è più competente, inutile nasconderci, praticamente abbiamo deciso di fare  
questa proposta di variazione di €.1.500,00 da dare appunto alle spese per i servizi di protezione civile e  
pronto  intervento.  Mai  come  oggi,  mai  come  questa  sera,  ci  ritroviamo  e  dobbiamo  intanto  dare  atto, 
dobbiamo ringraziare tutti  quanti noi il  grande lavoro che i  nostri  volontari,  la Protezione civile tutte le  
squadre che stanno intervenendo. Ieri mi sono ritrovato in una situazione, in diverse situazioni drammatiche, 
ma quella più grave è stata forse quella in Via Partigiani d’Italia, durante l’incendio, dove appunto ero con 
altri  colleghi,  Presidente,  mi  scusi  se  mi  prolungo un attimino,  dove appunto mi  trovavo lì  con diversi  
consiglieri  comunali,  vedere  quattro  volontari  con  due  camionette  buttarsi  tra  le  fiamme,  letteralmente 
buttarsi tra le fiamme a loro rischio e pericolo per salvaguardare le palazzine che erano proprio a ridosso 
dell’incendio, i bambini che erano lì per strada a giocare, perché non avendo luce dentro casa, acqua dentro 
casa, per fortuna ancora alcuni bambini sanno cosa vuol dire giocare a pallone, vedersi per strada, perché  
forse molte volte si sono perse queste tradizioni alle quali, noi, siamo forse ancora abbastanza affezionati, per  
fortuna; e quindi la nostra variazione, appunto, è dedicata, destinata alla Protezione civile, pronto intervento 
proprio per incrementare ancora di  più quel  capitolo di  bilancio a loro favore,  per cercare di  dare quel  
qualcosa in più. Un gesto anche da parte nostra nei loro confronti per essere sempre più pronti, purtroppo, 
alle disgrazie che accadono, ormai negli ultimi anni ne abbiamo viste tante e fino a oggi, fino a stasera e 
speriamo si fermi qui, ma. si stanno portando avanti, grazie, Presidente. 

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento 
n. 5, la quale ottiene n° 18 voti favorevoli (Marchese M., Ceglie L., Arena F.,  Zuccarello M., Vinciguerra A.,  
Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A.,  
Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F. e Nicotra F.G.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n.  5

Il Presidente passa alla trattazione dell’emendamento n. 6 proposto dal consigliere Strano A., ma condiviso 
da tutti i consiglieri, munito dei pareri favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio dei Revisori  
dei Conti, che viene illustrato dal consigliere Zuccarello M. 

Il consigliere Zuccarello: buonasera Presidente, grazie per la parola, buonasera colleghi  Consiglieri,  un 
saluto e un ringraziamento alla dottoressa Di Mulo, agli Assessori presenti al pubblico in sala, a quello che ci  
segue da casa. Allora, questo emendamento prevede il trasferimento di fondi; premetto che è stato condiviso,  
ovviamente con i colleghi dell’opposizione, lo presento io, prevede il trasferimento di fondi dalla Missione 1 
Programma 6 Titolo 1, Capitolo 71387, in favore della Missione 9 Programma 5 Titolo 1, Capitolo 71249 
manutenzione dei parchi gioco. Proprio l’anno scorso in questo periodo, l’Assessore Licciardello me ne può 
dare  atto,  avevo  presentato  un’interrogazione  all’Amministrazione  sullo  stato  dell’arte,  appunto,  sulla  
manutenzione dei nostri parchi gioco, ed erano emerse anche da alcune segnalazioni da parte di cittadini  
alcune criticità, qualche giovanotto, i vetri rotti, mi riferisco per esempio al caso di Piazza Dante. Ora alcune 
di queste criticità sono state affrontate, altre ancora no, mi riferisco proprio a questi vetri di Piazza Dante che  
poi  rappresentano un po’,  una questione anche di  decoro,  di  immagine della  città,  oltre  chiaramente  di  
sicurezza.  Parchi  gioco che a Misterbianco,  devo dire,  sono frequentati  anche da tanti  cittadini  di  paesi  
limitrofi, io fino all’altro giorno ho raccolto una segnalazione per l’interruzione dell’energia elettrica sul  
parco gioco di  piazza Dante  da parte di  un cittadino di  Camporotondo,  cittadini  dei  paesi  limitrofi  che  
apprezzano molto i nostri parchi giochi, che chiaramente ci fanno anche delle segnalazioni. Ora vedete, i  
parchi  gioco rappresentano un momento di  svago per  i  nostri  bambini  e spesso devo dire anche per le 
famiglie che si ritrovano lì, anche in queste serate d’estate a chiacchierare, quindi tenerli in buone condizioni  
significa essere vicini alle famiglie Misterbianchesi e investire dei fondi sulla manutenzione dei parchi gioco. 
Tenerli curati e ben funzionanti e direi anche puliti, significa mettere in sicurezza la salute dei nostri bambini  
che ci giocano e, ovviamente anche rassicurare in qualche modo le famiglie ed evitare, appunto che possano 
verificarsi incidenti. Grazie.



Il  consigliere  Strano  A.:  grazie  Presidente,  sì,  anch’io  desideravo  intervenire  in  merito  a  questo 
emendamento, proprio perché, avendo modo di visionare diverse volte anche le nostre piazze, i nostri parchi 
gioco e ho il piacere di vedere appunto tanta gente come dice il collega Zuccarello, venire anche da altri  
paesi limitrofi - l’altra sera mi trovavo a Piazza Mercato perché degli amici miei di Paternò portavano le loro 
bambine a giocare a Piazza Mercato da noi - è un piacere, perché comunque fa piacere e quindi mi sono 
anche io unito a loro, ma ho trovato purtroppo una situazione non felicissima. Le condizioni dei parchi gioco  
saranno usurate dal tempo, sarà qualche ragazzino che magari ha poco senso civico e buona educazione,  
questa è giusto anche dirlo, perché la colpa dobbiamo prendercela tutti quanti, ma non possiamo appunto 
lasciare in uno stato di degrado i nostri parchi gioco, perché il degrado, chiama degrado, quindi se invece  
iniziamo  ad  utilizzare  a  mettere  in  atto  la  bellezza,  la  cura  dei  nostri  luoghi  di  interesse,  sicuramente  
susciteremo anche nei confronti della cittadinanza, di chi ne usufruisce, appunto in questo caso specifico del  
parco gioco, quel senso, magari di rispetto di responsabilità, nell’utilizzarla, quindi ben vengano questi soldi.  
Ci  auguriamo che  vengano spesi  però  subito,  immediatamente,  non appena il  bilancio  verrà  approvato,  
proprio perché ce n’è davvero necessità e basta allontanarci qui a 50 metri a Piazza Dante, ma sono tutti,  
purtroppo,  in  queste  condizioni  ho  avuto  modo  di  vedere  spesso  anche  quelli  delle  frazioni.  Quindi  
cerchiamo appunto di  modernizzarli,  di  rimetterli  in  sicurezza,  diamo lustro  ai  questi  luoghi  così  tanto 
frequentati dai misterbianchesi e non solo, perché anche questi luoghi fanno lustro alla nostra città. Grazie.

Il  consigliere Nastasi:  grazie signor Presidente,  io intervengo su questo emendamento,  perché anche io 
avevo posto in Commissione la questione, ne avevo parlato anche con l’assessore Licciardello, in queste 
settimane purtroppo abbiamo visto che, uno degli esempi di  attenzione di cura di uno dei  parchi giochi 
parliamo di quello di Piazza Dante al centro della città per diverse settimane è rimasto al buio, rimasto al  
buio.  Abbiamo  saputo  che  non  c’erano  fondi  per  poter  ottemperare  al  cambio  dei  fari;  chiaramente  il  
problema  non  lo  risolverà  questo  emendamento  che  abbiamo  presentato,  ma  vuole  essere  anche  un 
emendamento simbolico, affinché si possa procedere nei mesi a seguire con attenzione in merito a questi  
spazi di incontro collettivo, abbiamo dato un’immagine pessima della nostra città in queste settimane, perché 
le segnalazioni, come sono arrivate a noi, sicuramente sono arrivate anche a voi, e rispondere ai cittadini  
dicendo che  prima  dovevamo approvare  il  bilancio  per  poter  solo  affrontare  la  spesa,  ha  suscitato  una 
reazione un po’ di, come posso dire, di sorpresa, diciamo così, ecco una reazione di sorpresa l’ha suscitata in  
me, la suscita anche nei cittadini. Quindi l’invito è quello di porre maggiore attenzione,  l’attenzione giusta a 
questi luoghi che sono luoghi di incontro perché da un lato ci lamentiamo che i ragazzi sono tutti quanti  
bloccati davanti ai cellulari, dall’altro però nei luoghi di incontro, che possono essere i parchi gioco e le  
piazzette, poniamo meno attenzione. Quindi l’invito all’Amministrazione è quella di riuscire nel tempo ad 
attenzionare bene questi luoghi. Grazie.

Il consigliere Vazzano:  grazie signor Presidente, solo per sottolineare, come ha detto già prima nel mio 
intervento, la bontà di questo emendamento, perché è chiaro, come ho detto prima, quando le cose vengono 
proposte  e  vengono  proposte  bene  per  tutto  ciò,  a  prescindere  dal  colore  politico,  quindi  ringrazio  il  
Consigliere Zuccarello come primo firmatario per aver pensato di mettere una cifra ulteriore a quella che è la  
manutenzione dei parchi gioco che sappiamo essere fonte di svago e di sfogo per tanti bambini del nostro  
territorio che, soprattutto dopo il Covid, si ritrovavano a non poter, diciamo, vivere appieno quella che è la  
loro giovinezza, la loro felicità nel giocare attraverso dei semplici scivoli, dei semplici giochi in generale,  
all’interno di un parco gioco comunale, ed è chiaro che se c’è qualcosa che possiamo migliorare, lo facciamo 
sicuramente come Amministrazione. Quindi, ringrazio ancora una volta il Consigliere Zuccarello, perché, 
questo  emendamento  è  veramente  sensato,  perché  dobbiamo  mettere  in  condizione  tutti  i  bambini  del 
territorio di poter giocare nel rispetto della sicurezza, nel rispetto dei luoghi, e per questo faccio un appello ai  
genitori  dei  bambini  che spesso,  non tutti,  magari,  lasciano non come hanno trovato quel  parco giochi,  
magari  lasciando a  terra  sporcizia  piuttosto  che buttare  nel  cestino,  piuttosto che andare  a  danneggiare 
semplicemente  quell’attrazione,  ricordando  loro  che  è  importante  rispettare  i  luoghi  comunali  perché,  
appunto, essendo comunali, sono nel beneficio di tutta la comunità e non solo di qualcuno. Grazie. 

Alle ore 20:52, esce il consigliere Strano A., per cui i consiglieri presenti sono n° 17.

Il  consigliere/assessore  Licciardello:  signor  Presidente,  colleghi  consiglieri,  io  voglio  ringraziare  i 
consiglieri  di  opposizione  per  l’opportunità  che  mi  danno,  per  dire  cosa  stiamo  preparando  come 
Amministrazione, io non penso  che sono i bambini, ma quelli  che sono un pochettino più grandicelli che 
stanno distruggendo i parchi gioco. Comunque, siccome i bambini li dobbiamo trattare bene, li dobbiamo 
rispettare e gli si devono dare degli spazi idonei per poter svagare, questa sarebbe una bella cosa, io ho  
intenzione non appena votato il bilancio, di parlare con l’ufficio competente in modo di intervenire dove quei 
parchi gioco che sono stati distrutti, ma non sono stati distrutti dai bambini ma da quelli più grandicelli, 
speriamo che prendono coscienza e che si mettono a fare altro invece di distruggere i parchi giochi. Riguardo 
a Piazza Dante, ringrazio il consigliere Nastasi, perché l’amministrazione, dopo l’approvazione del bilancio,  
ha un progetto di illuminazione per la piazza, questo io lo posso garantire e spero che lei rimanga anche  



contento, perche lei è uno che lavora per la nostra comunità, grazie.

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento 
n. 6, la quale ottiene n° 17 voti favorevoli (Marchese M., Ceglie L., Arena F., Zuccarello M., Vinciguerra A.,  
Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Nastasi I.,  
Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F. e Nicotra F.G.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n. 6 

Il Presidente passa alla trattazione dell’emendamento n. 7 proposto dal consigliere Strano A., ma condiviso 
da tutti i consiglieri, munito dei pareri favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio dei Revisori  
dei Conti, che viene illustrato dal consigliere Nastasi I.

Alle ore 20:54, entra il consigliere Strano A., per cui i consiglieri presenti sono n° 18.

Il consigliere Nastasi:  grazie signor Presidente, allora signor Presidente, questo emendamento prevede lo 
spostamento di €.1.000,00 a favore del capitolo della Casa della Musica, che sappiamo essere chiusa da 
parecchio tempo, con la speranza che queste €.1.000,00 che noi spostiamo dalla Missione 7 Programma 1 
Titolo 1 interventi diversi sul turismo, capitolo 71017 e li spostiamo alla Missione 6 Programma 2, Titolo 1  
Casa della Musica, appunto, come dicevo, possa essere l’incentivo per l’assessore al ramo, avrei avuto il  
piacere di porre all’attenzione dell’Assessore Moscato, ma evidentemente questa sera, ha impegni che lo 
bloccano in altri  luoghi, e quindi questo emendamento vuole essere l’incitamento all’Assessore, affinché 
ponga veramente all’attenzione un programma serio e fattivo di utilizzazione di questi spazi, perché l’anno  
scorso abbiamo fatto un’assemblea, lui  ha fissato un’assemblea alla quale ho partecipato e c’erano tanti  
giovani  disponibili  all’utilizzo di  quella struttura,  a un anno di distanza ancora ci ritroviamo con quella  
struttura chiusa e con i giovani che aspettano risposte. quindi ci auguriamo che questi soldi possono servire 
all’utilizzo di quella struttura chiusa e inutilizzata, grazie.

Il consigliere Strano A.:  grazie signor Presidente, la Casa della Musica, sicuramente un luogo caro a tutti 
quanti noi, ricordo il giorno dell’inaugurazione della Casa della Musica, eravamo piccolini io, lei Presidente, 
il  Consigliere  Vazzano,  eravamo orgogliosi  no,  perché  anche  noi  nel  nostro  piccolo,  avevamo  dato  un 
contributo fattivo e importante affinché questo piccolo gioiellino, incastonato appunto tra le vie Roma e dei 
Mulini, riprendesse appunto vita, anche perché riguarda un bene confiscato alla mafia, quindi, comunque un 
luogo importante, un luogo simbolo per tanti  giovani misterbiancchesi.  Quindi rivalorizzare nuovamente, 
dare luce nuovamente a questo luogo, che può essere appunto di aggregazione per tanti giovani della nostra  
comunità, ma soprattutto con una bellissima sala prove insonorizzata, piena di strumenti, è veramente bello. 
E’ un luogo della quale andare fieri e orgogliosi tutti quanti noi, tra l’altro, in Commissione, alla terza, stiamo 
studiando appunto il Regolamento che da qui a breve sarà in Consiglio comunale, proprio per regolamentare 
ancora meglio l’utilizzo della Casa della Musica e poterla riaprire a tutti quanti. Perché, ripeto, chi ama la  
musica, come me o chi fa musica, o che ha fatto musica, vede in quel luogo, un posto dove esprimersi, un 
posto dove dare sfogo appunto alle proprie fantasie e alla propria libertà di espressione, di pensiero quale  
appunto è la musica. Quindi valorizzarla con questo emendamento, stanziare appunto dei soldi che possano 
dare aiuto, dare lustro, ripeto ancora una volta, non solo alla Casa della Musica, intesa come sala prove, ma 
anche come luogo di incontro per tanti ragazzi, un luogo di aggregazione, un luogo dove si possono fare tanti 
eventi culturali e quindi, sono veramente, anch’io, orgoglioso di essere un firmatario di questo emendamento  
che, ripeto, abbiamo studiato tutti quanti insieme, noi membri di opposizione e che oggi portiamo qui in 
Consiglio comunale, perché lo riteniamo fondamentale per i giovani, per la vita del quartiere della zona e  
quindi riaprirlo all’uso di tutti quanti grazie.

La consigliera Bonaccorso:  grazie  signor  Presidente,  buonasera  ai  colleghi  in  aula,  a  chi  ci  segue dal 
pubblico, da casa,  ai  funzionari  e agli  Assessori presenti.  Io appunto mi ha preceduto il  collega Strano,  
volevo  appunto  sottolineare  che  nelle  settimane  scorse  abbiamo  trattato  in  Commissione  proprio  il 
Regolamento sulla Casa della Musica, abbiamo portato delle proposte di modifica al regolamento e volevo 
ringraziare tutti i colleghi, sia di opposizione che di maggioranza, che appunto abbiamo, diciamo, firmato 
questo emendamento al  bilancio,  che avvalora,  diciamo quello  che è  uno dei  punti  di  forza del  nostro 
Comune come punto di aggregazione qual è la Casa della Musica, grazie.

Alle ore 20:57, entra il consigliere Privitera M., per cui i consiglieri presenti sono n° 19.

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento 
n. 7, la quale ottiene n° 19 voti favorevoli (Marchese M., Ceglie L., Arena F., Zuccarello M., Vinciguerra A.,  



Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A.,  
Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F, Nicotra F.G. e Privitera M.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n. 7 

Il  Presidente  passa  alla  trattazione  dell’emendamento  n.  8  proposto  dal  consigliere  Marchese  M.,  ma 
condiviso da tutti i consiglieri, munito dei pareri favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio dei 
Revisori dei Conti, che viene illustrato dal consigliere Marchese M.
Il consigliere Marchese:  grazie Presidente, questo emendamento prevede l’aumento di €.10.000,00 per le 
spese delle manutenzioni delle strade, quindi Missione 10 Programma 5 Titolo 1, con esattezza il 71251, i  
soldi  dove vengono presi?  Dalle  prestazioni  professionali  ottenuti  tramite  oneri  concessori,  quindi,  è  la 
Missione  1  Programma  6  Titolo  1  e  il  71387.  La  motivazione  di  questo  emendamento,  è  abbastanza  
semplice, nulla togliendo ai soldi che spettano ai tecnici e come sempre sugli esperti ne abbiamo trovati in 
abbondanza,  come  se  non piovesse  in  determinati  capitoli,  riteniamo che  servono gli  esperti,  ma  serve 
ovviamente la manutenzione delle strade che è l’oggetto fondamentale. Abbiamo già visto in passato alcune 
opere di manutenzione delle strade, anche non perfettamente eseguite, ovviamente direte, sono stati eseguiti 
da enti  esterni al Comune di Misterbianco tipo Genio civile,  l’ha soprannominato il  collega Nastasi con 
l’asfalto Falcone, ma siamo sicuri che con i nostri tecnici la manutenzione delle strade possa essere fatta in 
maniera eccellente e quindi riteniamo opportuno spendere proprio in questo capitolo, vista la condizione 
delle  strade  del  territorio  di  Misterbianco.  Quindi,  per  questo  motivo  stiamo  presentando  questo 
emendamento. Grazie.

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento 
n. 8, la quale ottiene n° 19 voti favorevoli (Marchese M., Ceglie L., Arena F., Zuccarello M., Vinciguerra A.,  
Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A.,  
Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F, Nicotra F.G. e Privitera M.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n. 8

Il  Presidente  passa  alla  trattazione  dell’emendamento  n.  9  proposto  dal  consigliere  Marchese  M.,  ma  
condiviso da tutti i consiglieri, munito dei pareri favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio dei 
Revisori dei Conti, che viene illustrato dal consigliere Marchese M.

Il consigliere Marchese: grazie Presidente, colleghi Consiglieri, è un emendamento che non sta a cuore 
soltanto a me, ma sono certo che stia a cuore a tutti i Consiglieri presenti, anche perché in Commissione,  
quando il funzionario, la dottoressa Di Pietro, ha raccontato questa esigenza, un po’ tutti hanno pensato di 
trovare la possibilità di poter rimpinguare questo capitolo. Allora, i soldi vengono aggiunti per €.5.500,00 
alle spese per il trasporto, frequenza centri e scuole in favore dei soggetti portatori di handicap diversamente 
abili, quindi Missione 12 Programma 2 Titolo 1 parliamo del 71888, a cui si aggiungono €.5.500,00, da dove 
vengono presi i soldi? I soldi vengono presi dalle spese della giuria del Carnevale, e parliamo del 2024, come 
anno di competenza, quindi del carnevale dell’anno prossimo Missione 7 Programma 1 Titolo 1, 72768. La 
motivazione è stata semplice,  noi eravamo abituati  con le giurie e i  membri  della Commissione tecnica  
gratuiti; per volontà di questa Amministrazione adesso si è fatta una scelta differente, non la condividiamo, 
pertanto continuiamo a ritenere assurdo di dover pagare delle persone per far parte di Commissione tecniche  
o di  giuria.  Allo stesso tempo, se i  soldi  li  vogliamo bene utilizzare,  utilizziamoli  laddove servono.  La 
dottoressa  Di  Pietro  ci  ha  fatto  presente  che  erano  previsti  €.118.000,00,  ma  ne  servivano  almeno  €. 
180.000,00, sappiamo che da €.118.000,00 con €.5.500,00 non si riesce a fare una cosa incredibile, ma le  
gocce sono dei buoni segnali, soprattutto quando, parlando con la dottoressa Di Mulo, stavolta non sbaglio, 
tanto per sorridere, abbiamo notato che abbiamo gran parte di questo bilancio impegnato e quindi, anche se  
avessimo voluto aumentare, non dico a €.180.000,00, ma almeno a €.150.000,00, che è la somma prevista  
poi  per  il  2024-2025,  per  quest’anno  abbiamo  avuto  difficoltà  e  quindi  nel  2024  passare  con 
quest’emendamento da €.150.000,00 a €.155.500,00 è un piccolo contributo, una goccia che dà un obiettivo 
fondamentale. Ecco, perché sappiamo che noi tutti abbiamo un cuore verso chi è più fragile e quindi sono 
sicuro che da parte di tutti ci sarà un’approvazione nel togliere una spesa in più, quale quella del Carnevale e  
metterla a disposizione di coloro che ne hanno veramente necessità. 

Il consigliere Strano F.: Presidente grazie per la parola. Allora, consigliere Marchese, mi tocca senza dubbio 
questo  emendamento  proposto  da  lei,  da  voi  come  opposizione  e  sposato  da  noi  come  maggioranza,  
chiaramente,  perché  senza  dubbio  è  un  argomento  per  me  molto  sensibile,  dove  noi  membri  della  V 
Commissione  in  realtà  abbiamo  forse  questa  spiccata  sensibilità  nei  confronti  di  questi  argomenti,  a  
proposito  volevo  senza  dubbio  un  attimino  attenzionare,  con  l’avallo  dell’assessore  Virgillito,  che  se 
andiamo ad attenzionare il bilancio relativo quest’anno ai servizi sociali, ci rendiamo conto che la maggior  
parte di voci relative a questo argomento, quindi i servizi sociali sono state aumentate. Questo vuol dire che  



c’è maggiore attenzione e quindi ringrazio l’Assessore e ringrazio l’ufficio dei servizi sociali e la dottoressa 
Di Pietro, perché questa maggiore attenzione non porterà altro che migliorare la sorte delle persone disagiate, 
svantaggiate, disabili e anziani. A tal proposito, senza dubbio quest’anno troviamo in bilancio una voce che  
mancava da molti anni, che è quella relativa all’assistenza domiciliare. C’è una previsione in bilancio, se non 
erro  di  €.100.000,00 per  il  2023 e  €.400.000,00  per  il  2024,  questo  testimonia  la  sensibilità,  di  questo 
Consiglio comunale e testimonia il fatto che, oggi più che mai, questo Consiglio è disposto e disponibile  
attento alle esigenze altrui. Grazie.

Il consigliere Strano A.:  grazie signor Presidente, sì, mi ricollego anch’io all’intervento fatto dal collega 
Strano Francesco, perché, appunto quando siamo stati chiamati a votare la convenzione un paio di settimane 
fa  tra  il  Comune  di  Misterbianco,  Catania  capofila  e  Motta  Sant’Anastasia,  c’eravamo presi  l’impegno 
appunto, avevo fatto io stesso un appello al Presidente Anzalone, c’eravamo presi l’impegno appunto di dare 
un gesto in più e stanziare una somma in più per favorire, appunto, per dare man forte a questi capitoli di  
bilancio, dove si parla appunto di persone più svantaggiate, che comunque ne hanno veramente di bisogno. 
Quindi questo emendamento, fatto dall’opposizione e condiviso da questa maggioranza, ci fa piacere perché 
comunque stiamo dando seguito a un buon proposito, una cosa buona che ci eravamo prefissati qui in Aula,  
appunto di voler fare, impegnandoci davanti anche alla dottoressa Di Pietro e all’Assessore Virgillito, che  
anche lei molto attenta insieme a noi, in questo caso della V Commissione, a seguire questi casi particolari e 
dare sostegno e manforte appunto alle categorie interessate grazie. 

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento 
n. 9, la quale ottiene n° 19 voti favorevoli (Marchese M., Ceglie L., Arena F., Zuccarello M., Vinciguerra A.,  
Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A.,  
Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F, Nicotra F.G. e Privitera M.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n. 9 

Il  Presidente  passa  alla  trattazione dell’emendamento n.  10  proposto dal  consigliere  Marchese M.,  ma 
condiviso da tutti i consiglieri, munito dei pareri favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio dei 
Revisori dei Conti, che viene illustrato dal consigliere Nastasi I.

Il consigliere Nastasi: Grazie signor Presidente, questo emendamento prevede lo spostamento di appena €. 
600,00 è un emendamento chiaramente simbolico, perché realmente €.600,00 certamente non risolvono la 
questione. E’ uno spostamento di questa cifra dalle spese di collaborazioni esterne consulenze, Missione 1  
Programma 1 Titolo 1 a favore del capitolo per le associazioni di volontariato Missione 12 Programma 8 
Titolo 1. Questo emendamento chiaramente, vista la sottrazione prevista in bilancio di ben €.23.000,00 nel 
bilancio che si andrà ad approvare, certamente €.600,00 non colmeranno la scelta che è stata fatta, togliere  
una cifra ingente, è chiaro che ci auguriamo che questa sottrazione di €.23.000,00 venga colmata in fase di  
variazione di bilancio, perché le associazioni di volontariato in questi giorni hanno dato una dimostrazione di 
spirito  di  servizio  nei  riguardi  della  collettività,  che è  sotto  gli  occhi  di  tutti.  Quindi  è  chiaro che  noi  
dobbiamo riuscire a sostenerli affinché perlomeno dimostriamo la nostra gratitudine in questo modo. Grazie 
Presidente.

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento 
n. 10, la quale ottiene n° 19 voti favorevoli (Marchese M., Ceglie L., Arena F., Zuccarello M., Vinciguerra A.,  
Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A.,  
Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F, Nicotra F.G. e Privitera M.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n. 10 

Il  Presidente passa alla trattazione dell’emendamento n. 11  proposto dalla consigliera Caruso C.M., ma 
condiviso da tutti i consiglieri, munito dei pareri favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio dei 
Revisori dei Conti, che viene illustrato dalla consigliera Caruso C.M.

La  consigliera  Caruso:  grazie  Presidente,  allora  l’emendamento  numero  52  riguarda  la  Missione  1 
Programma 11 Titolo 1 nello specifico è la festa del Patrono, capitolo 70839, in cui chiediamo di aggiungere  
€  1.000,00,  poiché  nell’annualità  del  2024,  il  capitolo  risultava  solo  di  €  699,00  che  chiaramente  non 
sarebbero comunque potuti bastare per la realizzazione della festa del nostro Santo Patrono, i € 1.000,00  
chiediamo di prenderli dalla Missione 7 Programma 1 Titolo 1 che è il capitolo interventi diversi sul turismo,  
prendiamo semplicemente € 1.000,00 dal capitolo 71017, grazie. 

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento 
n. 11, la quale ottiene n° 19 voti favorevoli (Marchese M., Ceglie L., Arena F., Zuccarello M., Vinciguerra A.,  



Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A.,  
Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F, Nicotra F.G. e Privitera M.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n. 11

Il Presidente passa alla trattazione dell’emendamento n. 12  proposto dalla consigliera Caruso C.M., ma 
condiviso da tutti i consiglieri, munito dei pareri favorevoli di regolarità tecnici e contabili e del Collegio dei 
Revisori dei Conti, che viene illustrato dalla consigliera Caruso C.M.

La consigliera Caruso: grazie Presidente, allora l’emendamento riguarda la Missione 5 Programma 1 Titolo 
1, che è il capitolo 72875 spese manutenzione e restauro strutture di culto; sono € 5.000,00 che intanto, come  
gruppo di opposizione, abbiamo richiesto di aggiungere, proprio questi € 5.000,00 per la realizzazione della 
scivola che consenta di usufruire da parte delle persone diversamente abili, piuttosto che gli anziani, della 
Chiesa del Carmine, che attualmente è il luogo di culto secondario della parrocchia di San Nicolò, poiché  
durante l’ultima scossa di terremoto ha subito dei notevoli danni e in questo momento è stata dichiarata 
inagibile. Avevo già fatto l’intervento delle interrogazioni in cui chiedevo aggiornamenti sulla possibilità di 
realizzare questa scivola come amministrazione. Abbiamo chiesto di inserirlo proprio in questo capitolo, 
dove abbiamo un margine di movimento più ampio. Noi speriamo che €.5.000,00 possano bastare per la 
realizzazione di questa scivola e chiaramente l’intervento che ho fatto precedentemente, considerando che  
l’emendamento riguarda solo l’annualità. 2023, vista l’urgenza comunque di dare la possibilità alle persone 
di poter partecipare alle sante messe, chiaramente, è un intervento che come opposizione ci impegniamo e  
monitoreremo comunque la realizzazione nel più breve tempo possibile di  questa opera,  che non è solo  
necessaria, ma è proprio vitale per la Parrocchia San Nicolò, che in questo momento sta parecchio soffrendo  
di  non avere  in  realtà  un unico luogo di  culto,  ricordiamo che le  celebrazioni  vengono fatte  nel  teatro 
dell’oratorio Don Bosco, piuttosto che ogni tanto, proprio nella chiesa del Carmine, che a causa delle doppie 
scalinate che presenta, risulta proprio irraggiungibile per le persone che hanno delle difficoltà.  Questi  €.  
5.000,00, noi chiediamo riprenderli  dalla Missione 5 Programma 2,  Titolo 1, il  capitolo è il  70294,  che  
riguardano  le  manifestazioni  artistico-culturali,  che  in  qualche  modo  probabilmente  con  €.5.000,00 
sacrifichiamo, però cerchiamo in qualche modo di venire incontro a un’esigenza di una fetta molto popolosa 
della città di  Misterbianco perché comunque la Parrocchia di San Nicolò ricopre un territorio parecchio 
vasto.  Su questo emendamento,  Presidente,  ribadisco che chiediamo comunque di  iniziare sin da subito  
dall’approvazione di questo bilancio a prevedere alla realizzazione di questa scivola. Grazie.

Il consigliere Nastasi: grazie signor Presidente, anche io intervengo in merito a questo emendamento che ho 
sottoscritto assieme a tutti gli  altri. Presidente, questo è un impegno che l’Amministrazione deve sentire  
proprio  e  in  prima  linea.  Purtroppo  la  Chiesa  San  Nicolò  che  ricordiamo  è  la  chiesa  più  antica  di  
Misterbianco, del nuovo sito di Misterbianco, nell’ultimo terremoto ha subito dei danni,  per fortuna non 
gravissimi, ma impegnativi che la sta costringendo ad essere chiusa perché dichiarata inagibile e quindi non 
può essere fruita dai fedeli. La necessità di rendere, utilizzabile al meglio la Chiesa del Carmine, dove si 
sono spostate le celebrazioni eucaristiche richiede la costruzione, l’installazione di una scivola affinché gli  
anziani possono entrare agevolmente nella chiesa. Sappiamo tutti che la Chiesa del Carmine ha una scalinata 
antistante e una scala nella porta laterale, quindi, secondo me, nessuna nota di polemica, però secondo me già 
si è perso parecchio tempo su questo intervento. Da mesi viene richiesta, chiaramente per una parrocchia  
affrontare delle spese diventa un impegnativo, perché ci sono tantissime altre spese da affrontare e io penso 
che  la  politica  in  questo  caso  debba  dare  risposte  immediate,  siccome  già  si  è  perso  parecchio  tempo 
l’augurio  che  questo  emendamento  possa  realmente  essere  realizzato  e  velocizzare  l’azione 
dell’Amministrazione comunale. Noi su questo vigileremo ancora. Grazie.

Il  consigliere Strano A.:  grazie  Presidente,  sì,  anch’io  ci  tenevo a  dire  due parole  in  merito  a  questo 
emendamento e ringrazio sentitamente la collega Caruso, perché veramente, nel fare questo emendamento ci  
ha messo tanto amore e tanto impegno perché lei è nata e cresciuta in quella chiesa e vedere oggi la chiesa di 
San Nicolò in quello stato, purtroppo non dipende da noi, ci mancherebbe altro, sono stati fenomeni dovute 
appunto al terremoto, ma che costringono una comunità così grande come quella appartenente alla parrocchia 
di San Nicolò a dover trasferire appunto le funzioni religiose in altra sede. Oggi ci porta anche dopo un 
appello importante, fatto dal parroco sui giornali, anche dove appunto chiamava all’attenzione tutti quanti  
noi affinché ci impegnassimo concretamente per la realizzazione di una scivola per l’abbattimento delle 
barriere  architettoniche,  credo  sia  doveroso,  appunto,  portare  avanti  quest’opera  nel  più  breve  tempo 
possibile, anche perché in questi mesi e in questi, purtroppo penso io, anche anni in cui appunto la Chiesa di 
San Nicolò sarà inagibile,  purtroppo si vedranno lì svolgere anche matrimoni, battesimi funerali,  quindi,  
comunque,  tutte  le  funzioni  e  non dare  la  possibilità  a  chi  ha  difficoltà  ad  accedere,  appunto,  da  solo  
all’interno della Chiesa, è un atto brutto. Quindi, cerchiamo di impegnarci il più possibile per portare avanti 
il progetto, ma entro Natale, io sto guardando in questo momento l’assessore Licciardello, in quanto abitante  



storico di quel quartiere e so la sua vicinanza come quella della collega Caruso alla parrocchia. Quindi mi  
raccomando, le chiedo, un impegno personale in Consiglio affinché tutto questo venga realizzato nel più 
breve tempo possibile, perché la Chiesa è un bene di tutti quanti noi e tutti dobbiamo avere l’opportunità di  
accedervi dentro. Grazie.

Il  consigliere Vazzano:  Grazie  signor  Presidente,  molto  velocemente  mi  ricollego al  discorso dei  miei 
colleghi, la Chiesa San Nicolò sappiamo l’importanza che ha a livello artistico, culturale anche affettivo, per  
la nostra città, per la nostra comunità, soprattutto per la festa di Sant’Antonio, la cosiddetta “a festa ranni”. 
Ogni tre anni, sappiamo che è il luogo del Partito Panzera, il luogo cardine di quello che è il Partito Panzera e 
di tutto il quartiere, di quella zona appunto, ed è chiaro che nel momento in cui la Chiesa di San Nicolò  
diventa inagibile, dobbiamo rendere quanto più usufruibile possibile e accessibile la chiesa del Carmine, che 
è sicuramente una chiesa più datata, con infrastrutture evidentemente non al passo con i tempi, quindi anche 
in questo caso, abbiamo visto di buon occhio questo emendamento che abbiamo poi firmato tutti quanti noi 
colleghi di maggioranza e ovviamente quelli di opposizione. Quindi, è assolutamente un emendamento serio, 
in attesa ovviamente di avere di nuovo usufruibile la chiesa San Nicolò perché ripeto riveste un’importanza 
unica, insieme alla Chiesa Madre, Chiesa di Sant’Angela e a tutte le altre chiese all’interno del territorio  
grazie.

Il  consigliere  Licciardello:  Signor  Presidente,  colleghi  consiglieri,  io  ringrazio  la  consigliera  Catia,  no 
Caruso, ci conosciamo da molto tempo, io prendo l’impegno che realizziamo quanto più presto possibile, 
questa, per dare anche a chi non può accedere alla chiesa, è un atto di civiltà a chi non può essere messo nelle  
giuste condizioni, come un disabile o una vecchietta, di non poter entrare in chiesa, io mi prendo l’impegno 
qua come Assessore che sarà realizzata la pedana.

Il consigliere Marchese: grazie Presidente, è un emendamento che ci stava parecchio a cuore, anche perché 
da parecchio tempo si poneva prima ancora della chiusura della Chiesa San Nicolò questo problema. Perché  
la Chiesa  che è antica,  ha un semplice corrimano laterale e quindi  ha una problematica per  cui,  né un 
diversamente abile in carrozzella, né un anziano in altra situazione, ha la possibilità di poter entrare. Subito il  
parroco si è attivato, c’è stata anche una raccolta fondi, è giusto che questo Consiglio lo sappia, qualcuno,  
magari dei presenti singolarmente, avrà contribuito per carità, ma nasce l’idea di una raccolta fondi e di un 
appello del parroco, perché c’è un problema che non è un problema solo di tipo religioso, ma è un problema 
di tutta la comunità. Tra l’altro parliamo della chiesa accanto al nostro cimitero, e quando dico nostro, voglio 
sottolineare quel senso di appartenenza, dove dico sempre io scherzando all’assessore al cimitero, nel bene e  
nel male ci passiamo, ma ci finiamo, proprio perché il nostro, e non è una battuta negativa. Perdonatemi, io  
capisco gli scongiuri, però l’importanza che mi viene sottolineata da più persone di pensare a curare un luogo 
dove ci sono i nostri cari, dove ci sono i nostri padri, lo dico sinceramente, non è una cosa da poco; casa 
nostra, ce ne occupiamo sempre, perdonatemi, dobbiamo occuparci da ex assessore al cimitero anche del  
decoro di  quei  luoghi  e questa chiesa,  che è accanto ovviamente ha una sua importanza,  io capisco gli  
scongiuri,  però guardate che ho detto la verità, non mi son permesso di dire altre cose. Per il resto due  
battute, un impegno, mi fa piacere che sia stato preso da tutti i Consiglieri e dal Capigruppo di maggioranza,  
perché su questo emendamento noi abbiamo chiesto in maniera chiara che si facciano dei passaggi condivisi,  
anche a livello di  stampa, tra maggioranza e opposizione, nel  sostenere che questo è un argomento che 
riguarda tutti e questa è una cosa che ci tengo, il Presidente ha preso garanzia, come gli altri Capigruppo e 
quindi lo volevo raccontare anche qui come cosa bella.
Altro  discorso,  Presidente,  lo  dico  a  lei,  se  c’era  il  Sindaco lo  avrei  detto  al  Sindaco,  c’è  l’Assessore  
Licciardello, l’Assessore Virgillito, c’è un ennesimo problema: abbiamo i nostri monumenti storici e i nostri 
luoghi  di  culto  messi  male,  dalla  Chiesa  Madre  alla  Chiesa  di  Santa  Lucia,  alla  Chiesa  San  Nicolò,  
addirittura inagibile. Forse è il caso che ci fermiamo a ragionare, occorrono dei progetti, occorrono dei fondi, 
occorrono i deputati regionali che abbiamo votato, perché se si sono presi i voti devono ritornare qualcosa 
alla nostra comunità e quindi è bene iniziare a ragionare in maniera chiara su quelle che sono le nostre  
esigenze come comunità, e siccome le chiese sono la nostra storia e sono anche il nostro futuro, dobbiamo 
partire  da  lì,  quindi  un  impegno  dell’Amministrazione  a  ragionare  tutti  insieme.  Io  stesso  mi  metterò 
all’opera  proprio  con  i  riferimenti  regionali  di  cui  si  diceva  prima,  se  si  riuscisse  a  fare  un  percorso 
condiviso, non mi dispiace, ma se no saranno i fatti a metterci all’opera su queste opere, che sono molto, ma  
molto importanti e che non possiamo sostenere solo col bilancio comunale. Il progetto della Curia per la 
chiesa di San Nicolò è un progetto impegnativo € 575.000,00, ma è un progetto, non c’è altro e anche l’idea  
di fare un ponteggio temporaneo per poter garantire l’accesso significa andare a spendere € 70.000,00 e non 
so se ne valga la pena. Insomma, anche da questo punto di vista impegnarci e provare a ragionare tutti  
insieme. Grazie.

Il Presidente:  grazie consigliere Marchese, questo è un impegno che mi prendo io in prima persona, ma 



penso tutti i Capigruppo. Per questo prima ho chiesto il capitolo di bilancio, perché come ho detto prima in  
sede di Conferenza Capigruppo, c’è un nuovo capitolo di bilancio che riguarda gli edifici di culto religiosi e  
quindi o comunali che sono adibiti appunto a questo c’è una manutenzione straordinaria prevista in questo  
nuovo capitolo che con la dottoressa Di Mulo abbiamo discusso.

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone in votazione, in modalità telematica, l’emendamento 
n. 12, la quale ottiene n° 19 voti favorevoli (Marchese M., Ceglie L., Arena F., Zuccarello M., Vinciguerra A.,  
Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A.,  
Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F, Nicotra F.G. e Privitera M.).   
A chiusura della votazione, dichiara approvato l’emendamento n. 12

La dott.ssa Di Mulo R., responsabile del III Settore: riguarda un’attestazione relativa alla salvaguardia degli 
equilibri di bilancio prevista dall’articolo 193 del TUEL. L’articolo 193, con riferimento al riequilibrio di  
bilancio, stabilisce che, con periodicità di cui al regolamento comunale di contabilità e comunque almeno 
una volta entro il 31 luglio di ogni anno, l’organo consiliare provvede con propria deliberazione alla verifica  
del permanere degli equilibri di bilancio in termini di competenza e di cassa e che la mancata approvazione  
nei termini della salvaguardia degli equilibri di bilancio, comporta l’attivazione della procedura dissolutoria 
di cui all’articolo 141 del medesimo articolo normativo. Visto che il Ministero dell’interno, con decreto del  
30 maggio 2023, ha differito al 31 luglio 2023 il  termine per la deliberazione del bilancio di previsione  
riferito al triennio 2023-2025 da parte degli enti locali. Considerato che gli enti che approvano il bilancio di  
previsione nel corso del mese di luglio possono attestarne la salvaguardia degli equilibri nella delibera di  
approvazione del bilancio, senza adottarne una ulteriore e di Giunta, pertanto si attesta che viene assicurato il 
permanere e l’invarianza degli equilibri generali di bilancio in termini di competenza e di cassa e del rispetto  
del pareggio di bilancio.

Il presidente, a questo punto, pone a votazione, per alzata di mano, l’attestazione relativa alla salvaguardia  
degli equilibri di bilancio, la quale viene approvata con n° 19 voti favorevoli (Marchese M., Ceglie L., Arena  
F., Zuccarello M., Vinciguerra A., Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E.,  
Caruso C.M., Anzalone A., Strano A., Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A., Strano F, Nicotra F.G. e  
Privitera M.).

Il Presidente passa alla votazione della proposta come emendata.

L’Ass.re/consigliere  Licciardello:  colleghi,  consiglieri,  Presidente  e  pubblico  che  ci  ascolta,  io  come 
Assessore volevo fare i ringraziamenti agli uffici comunali e particolarmente alla dottoressa Di Mulo, poi, a 
tutti i consiglieri sia di opposizione sia di maggioranza. Vi dico che è stata una serata abbastanza cospicua e 
spero che tutto quello che c’è nel bilancio si possa votare, io spero che tutti lo votiamo favorevole e così si  
possa attuare la previsione di bilancio. Grazie a tutti e buon lavoro.

Il consigliere Marchese: sdrammatizzare non guasta, Presidente, che dice, poi a me piace sempre scherzare, 
soprattutto  dopo  un  momento  così  intenso  e  di  emergenza,  sottolineato  giustamente  dall’assessore. 
Presidente, noi abbiamo fatto questa scelta di responsabilità da ieri come opposizione, scelta che oggi ci ha 
portato mai a sospendere o a chiedere il numero legale pur nei tanti momenti in cui la maggioranza non 
c’era, perché non c’erano 13.  Ma questo non ci interessa, non è importante, non lo stiamo dicendo per  
finalità  politiche,  lo  stiamo  solo  raccontando  perché  sin  dall’inizio,  abbiamo  anche  detto  all’Assessore 
Licciardello, vista l’emergenza, come è stato detto anche al Sindaco, dobbiamo essere responsabili e votare il  
bilancio significa essere responsabili, perché dobbiamo mettere l’Amministrazione in condizione di poter 
provvedere il  prima possibile alle esigenze della comunità.  Quindi  non potevamo perdere tempo, quindi  
saremmo rimasti in aula in ogni caso, indipendentemente dal voto che si va a esprimere per consentire alla  
maggioranza di  poter  effettuare la propria votazione sul  bilancio e per consentire Assessori  e Presidenti  
all’Amministrazione di poter subito operare. È vero che ci sarà qualche altra giornata in dodicesimi per il  
mese di luglio, ma per operare subito, perché c’è un’emergenza, e se occorre muoversi immediatamente 
come  Amministrazione,  non  possiamo  permetterci  di  perdere  neanche  un  minuto.  Questo  è  quello  che  
abbiamo detto ieri per cui abbiamo detto ai cittadini con l’emergenza, ieri non votiamo e questo è quello che  
responsabilmente come opposizione facciamo, lasciamo alla maggioranza la votazione, ringraziamo per la  
condivisione reciproca degli emendamenti, restiamo in aula e ci asteniamo. 

Il consigliere Strano A.: grazie Presidente, anch’io a mi lego, al discorso del collega consigliere Marchese è 
stata una bella seduta, sicuramente, è stata una seduta di livello, anche molto alto, perché abbiamo avuto  
modo  di  venirci  incontro  spesso  e  volentieri  abbiamo messo  in  campo  tutte  le  buone  intenzioni  in  un 
momento di difficoltà di emergenza. Riprendo pure le parole del collega Marchese di inizio seduta, quando  



dice abbiamo avuto bisogno di fare due sedute ieri e oggi, ma non per il discorso gettone o quant’altro, come 
qualcuno può pensare in malafede, ma perché ieri non c’erano le condizioni per operare in maniera serena, in  
maniera lucida, perché eravamo bombardati tutti da 1.000 telefonate di emergenza e davanti all’emergenza,  
non potevamo stare qui a discutere, che comunque facciamo sempre un qualcosa di buono e di positivo per la  
nostra comunità, sia chiaro, ma non era il momento di stare seduti, era il momento di stare per strada tra la 
gente e per la gente. Quindi, la votazione appunto del bilancio di oggi, anche questo non ci ha visti, come 
qualcuno poteva immaginare,  ad operare  un  atteggiamento,  appunto,  di  ostruzionismo volto  ad  intasare 
appunto i lavori del Consiglio non è stato una nostra intenzione, anche perché tutti gli emendamenti ci tengo 
a ribadirlo nuovamente, tutti gli emendamenti che abbiamo fatto e che abbiamo presentato sono frutto di un  
lavoro studiato,  non vengono fatti  a  caso proprio per intasare o congestionare appunto il  Consiglio,  ma  
perché sono idee che noi ci teniamo a portare avanti, ci intestiamo per il bene della nostra comunità. Poi, alla 
fine abbiamo deciso di portare avanti quelle che forse ci stavano più a cuore, quelle di cui avevamo più di  
bisogno, però ripeto era importante, oggi era una questione appunto di responsabilità a restare in aula, votare  
il  bilancio  anche  dal  canto  nostro,  ci  asterremo  appunto  per  la  votazione  del  bilancio,  ma  resteremo 
comunque in aula, come abbiamo fatto tutto il tempo come avevamo detto ieri e come abbiamo detto oggi. 
Ultima cosa, Presidente, io volevo nuovamente ringraziare, chiedo all’Assessore Virgillito di porre i nostri 
ringraziamenti, i nostri saluti a tutte le associazioni di volontariato che in questi giorni, dalla Fratres, alla  
Misericordia,  Le  Aquile,  dove  in  questi  giorni,  appunto,  sono  stati  veri  e  propri  eroi,  veri  e  propri  
protagonisti in mezzo al terrore, alla paura, nessuno sapeva cosa ci aspettava tra un’ora, tra mezz’ora, tra 10  
minuti, vivevamo tutti nell’incertezza e questi ragazzi, veramente mi ha fatto specie ieri mattina, arrivare al  
Palazzo del Senato, al Teatro Comunale doveva appunto c’è il punto di raccolta, trovare ragazzi più piccoli di  
me, 18, 19, 20 che non dormivano da 12 ore ed erano lì, accudivano due signore su una brandina di lato,  
perché non potevano riposare a casa, e vedere dei ragazzi di 18 anni lì, a dare aiuto a dare manforte a giocare  
con i bambini e nelle prime ore del punto di raccolta Nelson Mandela è stato un qualcosa di emozionante. 
Ancora una volta Misterbianco dimostra di avere un Cuore d’Oro, un Cuore enorme e noi misterbianchesi  
non ci tiriamo mai indietro a nessun tipo di difficoltà. Non è il momento di parlarne ora, ma io, Presidente, le  
dico anche una mia idea, ieri è stata una giornata terrificante per noi e ricordare il 25 luglio nei prossimi anni,  
come la giornata, intestiamola come vogliamo, del volontariato, dei misterbianchesi, io credo che sia la data 
più bella, più importante, dove appunto nessuno è rimasto fermo, ma tutti ci siamo dati una mano, per aiutare  
chi aveva più bisogno di noi e non c’era nessuno che è stato più fortunato in queste ore di incertezza di buio 
pesto, senz’acqua, non c’era nulla, non c’era assolutamente nulla, con 50 gradi. Ricordare la giornata di ieri  
in qualche modo, non so come, studiamoci, lavoriamoci, ma è veramente la giornata di ieri, è una giornata 
emblematica, significativa e importante per i misterbianchesi e per lo spirito di resilienza di voglia di fare di  
spirito di iniziativa l’uno per l’altro e quindi, è giusto, secondo me anche ricordarlo, ma ricordare soprattutto  
che abbiamo dei ragazzi e delle ragazze che non guardano l’orario, ma che sono sulla strada tutto il giorno,  
tutti i giorni, senza ricevere nulla in cambio, tranne che un sorriso ed è questa una cosa straordinaria, che si  
mettono a disposizione della nostra comunità. Ciò non è scontato perché al giorno d’oggi, che abbiamo tutto, 
per fortuna molti di noi abbiamo tutto, non è scontato, quindi vedere questo è un qualcosa che riempie il 
cuore di gioia e di orgoglio, grazie.

Il consigliere Nastasi: grazie signor Presidente, siamo in fase di dichiarazione di voto, no, ecco per la mia  
dichiarazione di voto, chiaramente prima della dichiarazione di voto, voglio fare alcune considerazioni di  
merito, stasera, come abbiamo detto, l’opposizione sceglie responsabilmente di restare in Aula, tenendo il  
numero legale consentendo l’approvazione del bilancio e chiaramente questo, a scanso di qualsiasi dubbio, 
ancora a controprova della scelta che abbiamo fatto ieri e che abbiamo fatto anche oggi, la nostra scelta di  
restare in Aula, di trovare una condivisione sugli emendamenti, di dimostrare nuovamente, dopo le parole di  
ieri, di dare dimostrazione di senso di appartenenza che, nel momento di difficoltà di una comunità c’è la  
necessità di stringersi tutti quanti attorno a chi guida la comunità che in questo caso è il Sindaco. Proprio ieri  
abbiamo chiesto al Sindaco, appunto, di farsi portavoce unica delle comunicazioni da dare alla città, per  
evitare che venissero fuori comunicazioni errate, comunicazioni che potessero agitare i nostri concittadini.  
Restiamo ancora di questo avviso e fin quando tutti i nostri concittadini supereranno i problemi che ancora  
stanno vivendo purtroppo, resteremo a fianco dell’Amministrazione comunale affinché possiamo dare un 
contributo ognuno per quello che può fare. Chiaramente, Presidente, mi dispiace porre l’attenzione su una  
questione, su una questione di metodo, più che altro ombra, un pizzico di amarezza noi abbiamo, come dire,  
abbiamo trovato un accordo con la maggioranza, i nostri otto emendamenti sono stati controfirmati da tutta la 
maggioranza, però non abbiamo avuto la stessa richiesta da parte della maggioranza per gli emendamenti 
della maggioranza. Gli emendamenti, la maggioranza li ha presentati come emendamenti di maggioranza e 
non ha chiesto neanche all’opposizione nello spirito di condivisione con cui abbiamo iniziato i lavori di  
volerli sottoscrivere. Gli emendamenti nostri sono stati tutti emendamenti sensati, tutti emendamenti studiati  
e nel momento in cui l’anno scorso abbiamo vissuto un’esperienza simile, dove abbiamo presentato svariati  
emendamenti, abbiamo trovato un accordo, abbiamo trovato una quadra, nei mesi a seguire abbiamo notato 



però  che  alcuni,  se  non  tutti  gli  emendamenti  che  erano  stati  votati  non  hanno  avuto  seguito  nella  
realizzazione del bilancio, delle misure in cui erano previste, quindi chiediamo che, chiaramente, tutto quello 
che è stato votato stasera nei nostri emendamenti proposti da noi e sottoscritti da tutto quanto il Consiglio  
comunale, debbano essere realmente realizzati e realmente portati a compimento. Io chiudo, dicendo che mi  
associo  ai  ringraziamenti  a  tutti  coloro  che,  insieme  alle  associazioni,  in  questi  giorni  hanno  dato  
dimostrazione di attaccamento alla nostra comunità; però, oltre a ringraziare le associazioni, come ha fatto  
poc’anzi il Consigliere Strano, consentitemi di ringraziare tutta la comunità di Misterbianco perché in queste 
ore leggiamo post sui social da parte di esercenti, di negozianti, di singoli cittadini che si stanno mettendo 
gratuitamente a disposizione per tutta la comunità e permettetemi di dire che sono questi i segnali che ci 
rendono orgogliosi della comunità intera, della nostra Città di Misterbianco. Grazie a tutti i cittadini che si  
sono sentiti in dovere di mettersi a disposizione di chi in questo momento è stato peggio di noi. Detto questo  
detto anche quando pensavo sugli emendamenti,  Presidente, io mi associo alla dichiarazione di voto del 
consigliere Marchese e sul bilancio totale, io mi asterrò.

Il Presidente: Grazie consigliere Nastasi, penso sia stata una dimenticanza, consigliere anche mia, purtroppo,  
su questa cosa quindi, chiedo scusa all’opposizione di non aver dato gli emendamenti di maggioranza, ma 
hanno capito, penso che sia stato sia stato percepito che è stata una dimenticanza nella foga, diciamo, del  
bilancio

Il consigliere Strano F.: grazie Presidente, stavo riflettendo sulle parole dei colleghi e mi sembra opportuno 
precisare che da parte della maggioranza c’è stata una netta apertura al dialogo e alla responsabilità, senza 
dubbio, perché in alcuni casi o magari nei vecchi tempi come mi veniva raccontato si andava incontro al 
Consiglio comunale soprattutto nella serata del bilancio a un muro contro muro, quindi era una vecchia 
abitudine trattata in passato che oggi, fortunatamente grazie alla sensibilità di questa maggioranza non ha più 
avuto un seguito. Non ha avuto più un seguito perché in realtà, da parte nostra c’è stata questa apertura per  
un semplice motivo, perché è giusto andare a considerare, trattare emendamenti di valore, come sono state 
espresse anche da parte vostra. Detto questo, Presidente, la mia dichiarazione di voto da Indipendente, è  
favorevole.

Il  conigliere Vazzano: grazie  signor  Presidente,  mi  associo  alle  parole  dei  miei  predecessori  che  sono 
intervenuti, è stata una bella serata di politica, nella seduta più importante che un consigliere comunale a cui  
possa partecipare, ovvero l’approvazione del bilancio di previsione, che è il sale essenziale della minestra 
della  democrazia  e  in  generale  della  politica  di  un Comune.  Andremo ad approvare,  mi  auguro  questo 
bilancio, tanto per essere chiari, a parte qualche minuto a differenza magari di qualche altra volta, ma può 
capitare, i numeri stasera ci sono da questa parte della barricata, consentitemi il termine, quindi dico, ci sono 
in qualche frangente, non c’è stato, ma è chiaro che tutti più o meno, quindi comunque noi prendiamo atto 
della vostra permanenza in aula, che sicuramente è un atto importante a livello politico e ci fa piacere che in  
una seduta così importante, rimanete in aula magari qualche altra volta questo non è sempre avvenuto, ma  
non sono qui a ricordare il passato, ma mi fa piacere stasera che sia successo.
Detto questo, stasera abbiamo scritto una bella pagina di politica, c’è stato un dialogo costante sia prima che 
dopo, sia all’inizio che alla fine della seduta,  abbiamo avuto l’interlocuzione necessaria per trovare una  
sintesi, per evitare di protrarsi troppo oltre il tempo, andando ad approvare otto emendamenti che abbiamo 
ritenuto tutta la maggioranza validi e spendibili e che andavano sicuramente ad attuare delle migliorie per la 
cittadinanza. Questo è l’unico motivo per il quale sono stati approvati, perché, ripeto, quando la proposta è  
interessante, non esiste colore politico e siamo stati ben contenti di poterlo fare. Ringrazio la dottoressa Di  
Mulo, ancora una volta, l’Assessore Moscato, anche se non è presente, il Sindaco che ha relazionato prima e  
lo ringraziamo per la sua presenza in Aula,  nonostante ci  sia un’emergenza in atto molto,  molto grave,  
speriamo che la situazione si possa risolvere.
Perché come Fratelli d’Italia, voteremo sì, io e il Consigliere Privitera, per una serie di motivi; ho segnato  
qualcosa, ma ovviamente non tutto, perché ci sono 160 pagine di PEG e quindi non posso elencare tutto, ma  
elenco le cose che secondo noi sono state le più significative. Investimento importante sul personale. Si 
andrà a rimpolpare quella che è la macchina amministrativa, che poi, attraverso i funzionari che riusciamo a 
dare risposte concrete ai cittadini e alla base di un qualsiasi ente pubblico o di una qualsiasi azienda, se non 
c’è personale non riusciamo a dare risposte, più personale abbiamo, più risposte riusciamo a dare, PNRR,  
oltre 30 progetti che entro quest’anno dovrebbero partire, ringrazio il settore dei lavori pubblici e il capo  
settore Orlando per il lavoro che svolge. Sono tutti progetti molto interessanti e competere all’interno del  
PNRR con decine di Comuni non è mai facile accaparrarsi le somme, quindi complimenti all’ufficio dei  
Lavori pubblici. Assistenza domiciliare anziani € 100.000,00 non si verificava da oltre 15 anni, se non vado 
errato, l’Assessore, Virgillito mi corregga, quindi è una misura che va a coprire quelle che sono le fasce 
deboli della popolazione. Sono stati inseriti € 5.000,00 in più alla festa della Madonna degli Ammalati, che è 
una festa a cui tengo particolarmente, a cui i misterbianchesi tengono in maniera spasmodica. È stato dato un 



contributo alle famiglie per l’abbattimento dei costi della mensa scolastica, questa è una novità assoluta € 
45.000,00 per il 2023, che andranno poi a incrementarsi a € 170.000,00 nel 2024. Sono stati aumentati di € 
5.000,00 la  spesa sulla  vigilanza sulla  raccolta  differenziata,  sappiamo bene che la  maggior  parte  della  
popolazione  fa  la  raccolta  differenziata,  una  parte  di  essa  non  la  fa  bene  o  non  la  fa,  a  volte  anche 
volutamente, quindi questo aumento di spesa € 5.000,00 sulla raccolta differenziata può essere sicuramente 
significativo.  Assistenza  scolastica,  alunni  disabili  più  €  80.000,00  per  un  totale  di  voce  in  capitolo  di 
bilancio di € 770.000,00 anche qua andiamo a preservare le categorie più deboli e ringrazio l’Assessore 
Virgillito  per  l’attenzione  che  da  al  suo  settore  e  la  dottoressa  Di  Pietro  Capo  Settore  del  medesimo.  
Rimborso abbonamenti i servizi di trasporto scolastico più € 24.000,00 per un totale di impegno di spesa di € 
50.000,00. Manifestazioni artistico-culturali, vi era prima un aumento di circa € 5.000,00 ma che adesso  
sostanzialmente sono state riconfermate le stesse cifre per via degli emendamenti accorsi a questa voce di 
bilancio. Mi avvio alla conclusione, sono stati aumentati di circa € 4.000,00 la pulizia degli impianti sportivi  
sappiamo bene, soprattutto con l’avvento del nuovo Palatenda, che la struttura necessita per rimanere al  
passo coi tempi di pulizia, quanto più frequente possibile per un totale di spesa di € 8.000,00, sempre per  
tornare al capitolo di prima,  ho scritto così  un po’ alla rinfusa, spese ricovero anziani in strutture socio  
assistenziali più € 50.000,00 rispetto al 2022 per un totale di € 120.000,00. Infine, spese gestione, interventi 
di contrasto alla violenza di genere, € 10.000,00, più € 10.000 per le iniziative per le pari opportunità, questa  
era  una voce che già  c’era  l’anno scorso,  quest’anno abbiamo necessità  di  fare  qualcosa di  ancora  più 
concreto,  perché non dobbiamo mai  dimenticare che al  giorno d’oggi,  purtroppo e se vediamo gli  Stati  
soprattutto,  non  europei,  soprattutto,  ma  magari  mi  vengono  in  mente  stadi  come  Qatar,  Stati  come 
soprattutto gli Stati, per così dire arabi, purtroppo le pari opportunità alla parità di genere ancora non si è  
verificata, nel 2023, credo che questo sia assurdo. Quindi, per tutte queste cose che ho elencato, io, a nome di  
Fratelli d’Italia, insieme al consigliere Privitera, voteremo sì alla proposta di deliberazione sul bilancio di  
previsione 2023, grazie.

Il consigliere Drago: grazie Presidente, un saluto agli Assessori presenti e ai miei colleghi e a chi ci segue  
da casa e anche da qui. Presidente, mi premeva dire una cosa questo, finalmente, è stato uno dei più bei 
Consigli a cui io abbia assistito fino ad oggi, perché ci fa capire veramente quanto uniti possiamo fare tanto 
per la comunità misterbianchese. Oggi c’è stata una totale apertura, sia da parte della maggioranza che da  
parte  dell’opposizione,  e  questo  deve  passare  come  un  messaggio  ben  chiaro  a  tutti  i  cittadini 
misterbianchesi, perché oggi è vero come diceva il mio collega Marchese, bisognava portare avanti questo  
punto e votare il bilancio soprattutto per intervenire sul territorio per quello che sta attraversando la comunità 
misterbianchese  e  non  solo.  Quindi  era  veramente  importante  essere  oggi  presenti.  Mi  premeva  anche 
ringraziare la dottoressa Di Mulo per il lavoro svolto, l’assessore Marina Virgillito, il Presidente della VI  
Commissione Anzalone e tutti i componenti della VI Commissione. Noi come gruppo, consiliare Forza Italia 
ovviamente voteremo sì a questo documento così importante per l’amministrazione, grazie Presidente.

Il consigliere Anzalone:  grazie signor Presidente. Allora, dichiarazione di voto, ma prima due parole, se 
posso, le vorrei dire. Intanto mi associo ai ringraziamenti alla dottoressa Di Mulo, ai funzionari in genere e 
mi associo anche a quello che dicevano i colleghi che mi hanno preceduto sulla opportunità che abbiamo  
ravvisato ieri di non continuare il Consiglio comunale, perché c’era altro da fare, c’era un’emergenza che ci 
richiamavano  e  quindi  devo  dire  con  grande  senso  di  responsabilità  abbiamo  preferito  rimandare  la  
discussione,  ad  oggi,  poi  io,  non entro  nel  merito  delle  beghe,  numero  legale,  avevamo i  numeri,  non 
avevamo i numeri, perché non mi interessa, però dico, ieri, non era il caso di andare avanti.
Allora cos’è il bilancio? Il bilancio è l’atto principale della pubblica amministrazione, cioè quello con cui la 
pubblica amministrazione dà la propria impronta politica all’attività di Governo, io dico quello che voglio  
fare, con quali fondi lo voglio fare, in quali tempi voglio fare, sono due gli atti lo sappiamo tutti il piano  
triennale delle opere pubbliche e il bilancio, il piano è propedeutico al bilancio proprio perché vanno tutto 
sommato di pari passo. Il bilancio di quest’anno è un bilancio che investe molto sul sociale lo abbiamo visto 
anche in VI Commissione, come dire, interloquendo con la dottoressa Di Pietro, che ci ha spiegato tutta una  
serie di interventi che avevo segnato per elencarli,  ma già il collega Vazzano mi ha proceduto, quindi è  
inutile ripetere le stesse cose. Ci sono fondi,  su assistenza domiciliare sugli anziani,  sui disabili,  su pari  
opportunità,  sulla mensa scolastica che è stata aumentata, sul trasporto per gli  handicap, che sono anche 
oggetto di emendamento valido e intelligente che abbiamo condiviso. Ricordava la dottoressa Di Pietro che 
diceva in Commissione avevo chiesto 180 ne sono arrivati 118, ma la coperta è corta per tutti, giusto la 
coperta, purtroppo, è corta per tutti, anzi questo rende ancora più sensibile la testimonianza del funzionario 
alla fine. È un bilancio che incide sul fabbisogno del personale, ha detto il collega Vazzano, 32 unità da  
assumere nel triennio 23-25, come l’abbiamo peraltro anche messo nei verbali della Commissione, perché  
quando anche qui abbiamo parlato con la dottoressa Di Mulo all’epoca del DUP, se vi ricordate, ci sono state 
tutte gli schemini funzionari amministrative e quant’altro. È un bilancio che è arrivato, come abbiamo detto  
in Commissione in un periodo particolare, insieme ad altri atti che erano soggetti a scadenza, rottamazione,  



DUP e 8 debiti fuori bilancio, ma ciononostante noi arriviamo a discutere e a votare il bilancio entro i termini  
di scadenza del 31 luglio, questo cosa significa? Significa che abbiamo lavorato, che abbiamo lavorato tutti e  
che abbiamo lavorato bene, maggioranza e opposizione, ognuno, ovviamente, per quanto di competenza,  
perché poi la maggioranza non può essere maggioranza, se non c’è l’opposizione che pungola da dietro,  
Presidente se mi permette, apro parentesi io sono uno che predilige il dialogo, lo sanno tutti e questo lo dico  
con  orgoglio  chi  la  pensa  diversamente,  è  un  problema  suo,  non  mio,  il  dialogo,  è  vero,  si  dice  sai,  
dialoghiamo perché c’è l’emergenza, io dico per me, no, avrei dialogato, comunque, ripeto, chi la pensa  
diversamente, è un problema suo, non mio, chiudo parentesi.
Condivido quello che diceva il Sindaco all’inizio quando ha discusso dicendo che noi potremmo impegnarci  
per accelerare i tempi l’anno prossimo, in modo da votare il bilancio in tempi più ragionevoli rispetto a un 
fine luglio o addirittura come l’anno scorso, un fine agosto, ma questo chiaramente dipende da tanti fattori  
che non possiamo prevedere ora, possiamo solo impegnarci e credo che nessuno qui dentro abbia voglia di 
non impegnarsi in tal senso. Però poi ci sono anche circostanze esterne che noi non possiamo, come dire, non  
possiamo gestire,  mi  piace  sottolineare  il  fatto  che  nella  Commissione,  quando sono intervenuti,  sia  la 
dottoressa Di Mulo, che la dottoressa Di Pietro, questo lo trovate consacrato nei verbali che approveremo nei  
prossimi giorni. Ci siamo soffermati sui capitoli specifici capitolo 71075, si ci sono € 20.000,00 che li stiamo 
togliendo, se si ricorda dottoressa un’ora e mezza un giorno e un'altra ora e mezza il giorno dopo a segnare i 
vari capitoli con i vari interventi. Questi, ripeto, sono tutti consacrati nei verbali della VI Commissione, per 
cui il problema da questo punto di vista non si pone. Il numero degli emendamenti, ma ragazzi il dialogo con  
l’opposizione non è un problema di  numero di emendamenti  6 piuttosto che 8 e piuttosto che 10,  è un  
problema di collaborazione per arrivare allo stato comune, è un risultato, condivido quello che ha detto il 
Consigliere Vazzano, lo dico in maniera un po’ più fra virgolette, docile, mi consentirai il termine Alberto, ci 
saremmo arrivati comunque, ecco, diciamo così, però se c’è la cooperazione, è più bello lavorare. Cristian è 
uno dei più bei Consigli ai quali hai assistito, sono d’accordo, se tutti i consigli fossero così, noi saremmo le  
persona più felice del mondo, purtroppo non sono così, ma non dico purtroppo dico, non sono così, perché la 
politica  spesso  e  volentieri  impone  questo,  poi  il  rapporto  politico,  è  una  cosa  il  rapporto  umano  o 
professionale è un’altra cosa. Presidente, il voto mio è del gruppo Guardiamo Avanti che rappresento con la  
consigliera Vinciguerra e col consigliere Ceglie, è un voto favorevole al bilancio, ma è un voto favorevole,  
perché rappresenta una strada, un percorso intrapreso dall’Amministrazione, Amministrazione che è ancora  
come  dire  questo  è  il  secondo  bilancio  che  vota,  quindi  non  dico  che  è  neonata,  ma  ancora  è  in  età  
adolescenziale, quindi un’Amministrazione che fa errori, perché è fatta da persone umane che fanno errori  
come tutti, ma è capace di emendare i propri errori ed è capace di sostituire i propri errori, poi con atti  
concreti,  io credo che oggi nessuno possa mettere in dubbio la grande abnegazione che ha dimostrato il  
Sindaco, ma anche la sua Giunta, ma anche tutto il Consiglio nell’affrontare l’emergenza energetica, che  
ancora non è finita,  speriamo che possa finire quanto prima,  ma io credo che ancora forse qualche ora 
dovremmo subire l’emergenza energetica. Il nostro voto al bilancio, è un voto favorevole convinto e sono 
convinto che gli emendamenti, la famosa dichiarazione richiesta di votare, di passare a un punto di vista 
esecutivo gli emendamenti entro novembre, io credo che si possa fare, io credo che si possa fare perché  
l’Amministrazione ha dimostrato che le cose le sa fare ed è in grado di farle. Grazie, Presidente.

La  consigliera  Rapisarda  A: grazie  Presidente,  buonasera  Sindaco,  assessori,  colleghi  consiglieri,  il  
pubblico che ci segue da casa e in platea. Io come rappresentante del Gruppo “In Campo con Corsaro”, ci  
tenevo a ringraziare tutte le associazioni che ieri, oggi si sono mosse per la crisi che purtroppo ci sta in un  
certo modo affliggendo in tutto il Paese. Ringrazio il Sindaco che come sempre in prima persona e, come  
primo cittadino, dimostra l’attaccamento al proprio paese, dando proprio, appunto la dimostrazione di quello 
che si dovrebbe fare tutti i giorni e in queste ore, in queste occasioni in maniera particolare, tutti ci siamo  
mossi,  consiglieri  di  maggioranza  e  di  opposizione.  Sono  contenta  dell’apertura,  come  hanno  detto  e  
preceduto  già  i  miei  colleghi  Consiglieri  nel  sottoscrivere  e  firmare  gli  emendamenti  proposti  
dall’opposizione.  Sono un po’ rammaricata,  però,  dal  vedere la corsa nella postare questi  emendamenti,  
quindi farsi portavoce, però, senza condividere il fatto che gli emendamenti siano stati comunque firmati da  
maggioranza e opposizione e  concludo soltanto dicendo che il  Gruppo “In Campo con Corsaro” voterà  
favorevole al bilancio.

La consigliera Nicotra R.: grazie Presidente per la parola data, io faccio la mia dichiarazione di voto anche 
perché già i miei colleghi si sono espressi in merito all’importanza del bilancio che stiamo andando a votare 
questa sera e quindi,  come Capogruppo di “Legalità e Buon Governo”, naturalmente il  nostro voto sarà  
favorevole.

Alla fine, il presidente del Consiglio comunale, non essendoci ulteriori interventi, sottopone a votazione, in  
modalità  telematica,  la  proposta  di  deliberazione come emendata,  la  quale  ottiene  n°  13 voti  favorevoli 
(Ceglie L., Vinciguerra A., Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Anzalone  



A., Guarnaccia E.C., Rapisarda A, Strano F., Nicotra F.G. e Privitera M.), n°  06 astenuti  (Marchese M.,  
Arena F., Zuccarello M., Caruso C.M., Strano A. e Nastasi I.).
A chiusura della votazione, dichiara approvata la proposta di deliberazione.

Il presidente, a questo punto, pone a votazione, per alzata di mano, la dichiarazione relativa all'immediata  
esecutività della deliberazione, la quale viene approvata con il medesimo esito della votazione precedente,  
ovvero n° 13 voti favorevoli (Ceglie L., Vinciguerra A., Licciardello A., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A.,  
Bonaccorso V.E., Anzalone A., Guarnaccia E.C., Rapisarda A, Strano F., Nicotra F.G. e Privitera M.), n° 06 
astenuti (Marchese M., Arena F., Zuccarello M., Caruso C.M., Strano A. e Nastasi I.).

Il Presidente: ringrazio veramente di cuore, a nome di tutto il Consiglio comunale, la dottoressa Di Mulo 
per le intere giornate di lavoro che ha svolto in questi giorni come sempre saluto e ringrazio il pubblico a  
casa in sale e auguro a tutti una buona serata.

Alle ore 22:25, del giorno 26/07/2023, non essendoci altri punti all’Ordine del Giorno da trattare, dichiara  
conclusi i lavori del Consiglio comunale, rinviandone l’ulteriore convocazione a data da destinarsi.

La decisione è stata già repertoriata al n° 47 del 26/07/2023 del registro delle deliberazioni del Consiglio  
Comunale 

Letto, confermato e sottoscritto

Presidente del Consiglio

 Ceglie Lorenzo
Il Consigliere Anziano Segretario Generale

 Marchese Matteo  dott. Antonino Bartolotta

Il presente processo verbale è stato redatto avvalendosi delle strumentazioni di fono registrazione, conservate  
agli atti, di cui il Comune si avvale in conformità al regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale.

Esso  viene  pubblicato  nell'apposita  sezione  del  sito  istituzionale  denominata  "Attività  del  Consiglio 
Comunale" prevista dalla L.R. 11/2015 s.m.i.
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